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Post nubila... 

L'atteggiamento della potenze di 
fronte all’ascno mercato dell'Ausiria 
para rientri uell'ipaila dei fatti com 
piuti. 

Le voci di guerra sparge ad inter 
mittanna ladctazo, ridotta al loro giu- 
sto valore, presupporre io mene di 
borsa, fl positivo è che néi vicini è 
più che altri mai in causa io fatto di 
compensi, sol, cul: pecorrera. iutta la 
taggesra politica del preventza, subi» 
remo gli effeill dadnosi deli'inibi pienza 
presenta, o | 

A meno cha la Consuita non spieghi 
tulta l'energia richiesta dai..caso, lo 
‘stacco Altuale risospingerà d'un ven-. 
tennio tadistro le nostre aspirazioni. 
Noi, cho put dorevamo iravare! ‘han 
sicuri d'attuarto almano estro il fempo 
della dissoluzione fatale della casa d'Ab- 
sburgo. ol a 

Perchè, pon o'liludiame, L'acquisscane 
za della Germania è significativa. Nalla 
questione d'Orienia, dicevo allra volta, 
la egemonia di cassa sono più cha 
altro in rvipicco, fl sogno di Gugtietno 
I a°b, più spirtiualizzato neila mente dal 
suo romantico nipote la sua irvequie- 
tezza, larvala di galanieria, lo da AK 
divedere fin troppo. Ed il riserbo inao- 
lito attuale mostra che l'astuto monat- 
ca sa facere quando è il tempo. 

Ulerto le condizioni einografiche sale 
l'Austria ia crasso una certa inferlo: 
rità rispetto alia sua natica rivate pe. 
litica : ad è il caso di rilevare quanto 
alla mire di questa, faccia comodo fl 


presenta alto di conquista e sopratutto 


quanto la Triplice sia impropria per 
poi, Sa ia Germania lendessa Al ri. 
apetto della nazionalità balcaniche, se 
ai pericolo del diagregarei della mo- 
narchia vicina, non opponessa tendenze 
imperiziiate, almeno oltre la ragioni 
tedesche, si potrebba sperare: in un 
equa soluzione del problema. d'Oribate, 

Ben altro, vediamo, prissa la sua 
politica. - O 

Il vero è che noi nella Triplice nun 
abbiamo fatto cha agevolare l'infinenza 
austero -ladeaca nella Turchia è nell'A- 
sia Minore, mentes da parte nostra 
non abbiamo avuto che disinganai 
continui. Mon pure Finfiwenzz Italiana 
pulle coste daimate ed albanosi, ma la 
nostra propria nazionalità ha sempro 
l'Austria crtaggiato con sopprafazioni 
indegne di popoli civili, 

Gli arresti di Trieste na danno vo 
pnempio palpitante. 

Occorre dusgue acuoterci 88 nor 
vogliamo la nostra rovina: oriantarci 
alize è verso il mondo latino ala 
nazione ingiesa. Terra ancho Hassnzial. 
taente marina la nostra, protetta al 
Nord dal suo baluardo naturale, più te 
mibilanei valichi che in anticosll'accasso 
straniero data la grande importanza 
maftitare che oggi haruo le altitudini, 
ii auo criterio d'armarmento dovrabba 
it tuaasime essere quello dell'Iaghil. 
terra. Non perdare di vista il selo puato 
scoperto da un invasione : concentrare 
le mobilitazioni al confina orianiaia: 
ma dare sopritulio imporianza alla 
marina e specialmente nell'Adriatico 

Vi fu cha osservò nuni addiatro, che 


megptre noi me:lovamo su pari di por-- 


tata enorme, L'Austria dal canto 4UD 
atrichiva il suo naviglio di alomenti 
agili as. propri all'evoluzione in quel 
mara, Cho incremento ha avuto la no- 
nira marina nel frattorapo quanto ai 
l'iadicizzo tacnico, per ovviare tale in- 
conveniente 

S'è pensato a porfezionare le fotti» 
glio, che «l buona prova hanno dato 
nella guerra russo-giapporese e ad 
acerescero il numoro dei sottomarini î,. 

E c'è ben altro. Quali basi d'opera- 
sioni immediate e che punti di difesa 
abbiato da che siano nari alle fortifi 
cazioni di Pola e del Quarnero? 

A parte i bastioni all'antica della rada 
d'Ancona, perl di primo ordina come 
Venezia e Brindisi sono lasciati in un 
sbbandono inqualificabile, 

Vanazia Ha perduta l'importanza di 
eantiore di prima classe. Brindisi è 
arata ancrificata a Taranto coma porto 
militare. Perduta ogai sperabza di ur 
buon punto d'appoggio nell'Africa Eu- 
ropes, quel porto dello. Jant4 non ha 
oggi l'importanza che potrebbe arvera 
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Un aiitttero separato cent. 5, arretrato cent, 10 


appunto. ii porto di Brindisi, dal wo 
manto ule ie potenze occhientali, in 
last più alla politica coloniale, cha a 
mire interno di aspirsione hanne tutto 
!' interesso di essore con noi nel Ma- 
dberraneo. 

Tanto più che in iempo di pause ab- 
blamo: anche una posizione privifegiata 


sore contro di attività commarciala. 


Pensiamo dunquo inn buona volla 


piica, e appuggiamo nel prossimo con. 
gresso la nazioni che hanno lrenpa 
buon senso perinon capire che in Eu- 


rèpa Fimperfalisty ha ompi pardota. 


la &ua ragion d'essere. (0.00 
Tutta le forze qui per virià sioasa 


delia civiltà devon tendere all'equilibrio 


sinagrafico, £ noi ci acquisteremo 
TT... n hi . 
sempre più simpatie non esorbilando 
dal nostro compito nazionale. 
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La pormanizzazione del Belgio 


Due grandi pericoli minacciano at- 
tualinento il Belglo fa questione dello 
Stato Libero dot Congo, con ia sue 
probabili complicazioni internazionali, 
oi « pericolo tedasco è. 0 


Quest'ultimo è sanza: paragone ii più 


grave, sebbene, per # molo insidioso 
con eui si avanza, Gon sia alato ancora 
bono avvertito dalla vittima designata. 
La quasttane delle razza 

Par rendersi un conto esutto della 
situazione, d necessario ricordare che 
la popolazione del Balgio consiite di 
due Fazza diverse per origine, lingua 
a tandenze raligiore e politiche: tirando 
una linea da Ostouda alla frontiera 
orientale, si trovano al nord, nella 


valle della Schelto, Mamuwioghi, di. 


origite germanica a olandese, al sud, 
lungo te riva della Mosa e.della Sambra, 
i Valloni, discendenti dei Galli. Ancora 
conto anoi fa i primi appartenevano 
al regno d'Olanda, mentro i secondi 
erano audditi dell'impero Naprieonica: 
nel isdi le due razza ostili furono 
acttoposte ad una fusione artificiale, 


dalla quale nacque il ragno del Belgio. 


Ma Pantagonismo tra Fiaraminghi e 
Valleni, Inngi dallo sparire, è forse 
ancora più ascentvato oggi che non 
nel 180; esso é basalto su differenza 
di saoguo, di caraltore a di cosvionza 
troppo profonde perché l'attuale par 
verza di unità possa cliroinario. Men- 
tra i Flamminghi sono calmi è pesanti, 
tenaci fino all'ostinazione, conrarvatori, 
cattolici fino al fanatismo, i Valloni 
haro eredilato dai loro antenati gal. 
ici la pugnacità, la spensieratezza, 
sono libepi a ardenti anticlaricali, essi 
rispeschiano insomma il cavattera fran 
cosa como i Flamintughi quello todasco. 
li dissidio è maggiormente acuito in 
questi giorni dalla proposta di legga 
presentata alla Camera dal signor Co. 


rettans, depulato di Anversa (la citta-. 


della dei Fiammighi), tandenle a ren 
dere obbligatoria la lihguo famringa 
nelle scuole. Naturalmente ia proposta 
ha auscitato un putifstio Ira i Valloni, 
a quando verrà «discussa, dopo esau- 
rito l'interminabilée dibaltimonio an 
Congo, darà luogo sicuramente a gra- 
vissieni incidenti. 

1 Governo, che dal 1834 è In mano 
dei clericali, favorisce aperiamaute ii 
partito fiammingo, cui devo il potere, 
ed astucola in ogni modo i Valloni, in 
massima parte socialisti è anticieri- 
cali, Sus aus Franci! A bas fa Com- 
bisme! ora il grido di guerra del 
propagandisti governativi duranta le 
elezioni «di quest'anno, che risultarono 
Im una pconfilita disastrosa por 1 Val 
fori, Andardo avanti di quoslo parso, 
l'iafiuenza francose verrà monomata 
sempre. più fino a scomparire del tatto, 
o la sua scomparsa sarebbo un disa- 
altro morale è materitle per Il regno 
di Ro Leopokio, Yenendo a mancare 
l'influenza francese, 1) Belgio verrebbe 
necssstria ciente atlitato entro l'oviziia 
d'attrazione tedesca, e guasto è il po 
ricolo cho itoporia segnalare, benchè, 
puriroppo, sembra troppo tardi perchè 
i posse evitare. 

Li porivolo tedesso 

La Germania ha Iniziato da tempo 
uan leto lavorin d'invasione, di com- 
ponstrezione pacifica nei Belgio, che i 
pangermanisti. considerano già com& 
un tile supplemento detla costa te- 
desta, un nuovo shoccò reso nate 


arrio dell’anorme sviluppo commer. 


viale dell'impero. H Governo tadasco 
intoraggiò con ogni mazzo li monri. 
Diento dei suoi operaia del suo imdu- 
striali versa il Belgio, contadendo 
grandi ribazai Fforroviari agli omi- 
grant, ereando nuovi posti consolari, 
eco. Gosì mentra i Tedsschi resldanti 
nei: Belgio erano 46,000 nel 1890, dieci 
anni dopo se na contavago 54,000, ad 
oriosi calcola «ho uvi ve ne giauo 
| meno di 100000. In quasto Rumero 


nOB #Gn0 compresi circa allettanti 
Tedeschi natnralizzati, i quali però 
timangono sempré Tedeschi d'anno 
8 dti cuore, 0 cosliluisctono l'avangnar- 
dia, la più Ineldiosa a pericolosa, dal- 
P invasione, Si può diro che Anversa, 
la capitale commercialo del regno, è 
giù interamento nello mani dei Tade- 
fichi: essi hanno inonopolizzato il mo- 
vimento marittimo, colle due potenti 
liica Hamburg-Amarica è Nord Deyt: 


d acher Lloyd, lo banche, il commercio 
A bventare ll machiavellamo della Tri.. 


‘a la industrio, #8, noi contanti dalla 


‘suprerantia Minkoziarià a commerciale, 


mirano. a quella politica, fondaadg 
pvuntte hutuarcas Fereine o associa- 
zioni, centri da aui e' irradia l'attivis. 
sima propaganda qetmanofila. La dif 
fustono di opuscoli, ld pubblicazione 
di giornali, Ja fondatione di scuola, 
tutto ciò ha fatto progredire in modo 
intredibitmente rapido Î'iavastiona te- 
dasca, | o 
+ L'* sntenta ,, balgo-olandese 

Naturalmente N00 mancarono nel 
Beiglo uomini imeliigenti che, avre 
dutini del pericolo, pensarono di cor- 
rete a ripari. Un gruppo di porsa- 
uaggi 
nalisti Iniziò nua compagna tendente 
a riscuotere il paese dal''auo torgore, 
è destò grande altenzione a ihteravse 
una serio di articoli di fHugòno Bale 
sul: Pelli Bleu di Bruxelles, nei quali 


gi dimostrava la necessità di un'alle- 


anza difensiva fra il Belgio e l'Olanda, 


minacciati ambedue dal nuodostmo pe- 


ricoto; poiehà anche noi Paesi Barsi 


la propaganda germanofila ha fatto 


progressi gipantakchi specialmente dopo 
lo aposglizio della Iegina Guglielmina 
ocn un principe tedesco. 

Il progetto lanciato dal Peli/ Blew 
vente fictollo con sommo favore nei 
due paesi, e se né slava per iniziara 
la. discussione nfflclale è diplomatica : 
senonehé ii Governo del Kaiser, allar- 
mato all'idea d'una enfenie miliare, 


‘navale, industriale a postale fra i due 


paesi, che avrebbe necessariamente 
ritardalo s6 n00 arrestato lanci piani 
d' tivaszione, fece sapere a Bruxelles 
e all'Aja cha la Germania nos poteva 
riguardare con favore la progeltaia 
aliennza. E così anche questa unica 
Ancara cdi salvezza develle gesera alu- 
bandonata, lasciando cha il Belgio con. 
Linui ad andare lentamente alla deriva, 
per infrangerei prasto- o tardi sugli 
peogli. dell'ambizione a dell'avidilà fe: 
dosca. . . 
L'Inavitabtio soluzione 


La catastrofe non può essere molto 


lontana : già In Germania, sicura or- 


mai del fallo guo, giuuca quasi a carte 
scoperte, apingondo l'audacia fino a 
nroporre, i ud articolo sulla Aol 
nisthe Acitung, avidoctementa ispirato 
dalla Cancelleria. di Wilbelmalrasso, 
cho il fedasco venisse adollato come 
lingua ulficiale dal Belgio, che in pre 
nio di questa concergione riceverebbo 
il tarrilorio di Moveenat-Novtre, eulia 
frontiera belgo-tadersa 1 Ma la stampa 
8 l'opinione pubblica insorsero sde- 
grate conlro una proposta, «diretta, 
come scrisse Lindependance Beige, a 
precipitare l' inevitabilmente gurmaniz: 
zazione del Belga». 

La situazione, è certo d'una accezio- 
nale gravilà, g diventerà ancore più 
erittca quando la corona, da Lao» 
poldo II, sincero ammiratore a amico 
della Francia, passorà al princina ere- 
ditasio Alberto, figiio di una Hohen- 
zollern e germanoflio convinto. Ma bi 
sogna vedere sa Je potonza GurOporo, 
che garnolscono liadipendenza del 
Balzio, permettoranito cha questo di- 
venti una provincia iadesca. Non in- 
tervenendo in icrpo per arrestare 
Î''invasione sistematica del Helgio che 
prelude ai suo definitiva assorbitnento 
per parto della Gormania, !" Europa 
gi rendereblo complice di uno dei più 
grandi dolitil pobtici della sipria mo- 
derna. 


La situazione 
in Oriente 

Un Comizio contro Tlitoni 

Domenica inattina a Roma per de 








-IHtberazioni deì rappresentanti dei par- 
titi popolari radicale rapubblicano &: 


socialista, si farrà in Roma ui solenne 
comizio contro la poltica estera dei 
Governo italiano. 

lì Comizio dice la « Vita» riuscirà 
imponeto ed ordinato: il pogolo di 
Roma dovrà dimostrare di essare mi- 
gliore dei suol governanli a consnpe 
vola della responsalnilità del inomento, 

Parieranno ire deputati, uno per 
partito. 


Ra Fieitro non abdica 
Da fonte aulorizzata. serba si di- 
chiara destitalta di fondamento la voce 
diffusa dai siormali colori che re Îie- 
tro intanderabbe abdicare, 


portici, di letterali a di gior. 


L'Austria noa vuot saperzta dell'art, 7 
La None Freie Presse, commentando 
il programma dalla conferenza, pro- 
Lesta contro il paragrafo 7 ché ge 
corda alla Serbia compensi torritoriali 
consistenti in una striscia di territorio 
della Bosnia, lungo la frontiera dal 
Sangiaccalo di Novi.Hazar. IL ministro 
russo Iswolsky, dice: giornale, do- 
Yrobbe ehporée che l'Austria mai vi 
accongentirabba, 


il batootaggio continua 

fl boicotaggio contro la merci ed i 
vapori austriaci continua sempre viva» 
mente qui a nelis provincia; tultavia 
in seguito alle istruzioni della Porta 
8 del Comittto non si impadisce più 


quia violenza lo scarico dei vapori del - 
Ì 


oyd austriaco. 0° 

cla quaal tutti È porti della Turchia 
auropor a asiatica gli operai ed i bat» 
tellleri turchi gì rifiutano di scaricare 
i vapori del Llord, 


Hi boicottaggio sl astenda 
al vaporl bulgari 
I Correspondens Bureau ha da 
Soffa: Le autorità dei Dardanelli in 
paditono al vapore « Boris » della Cora- 
pagnia di navigazione bulgaria di share 
care e iaibarbaro i paggaggiari e la 
mecci, Ii « Floris» continuò la rotia 
por ii Pireo. 


I sottict miligni por le armi 

La Supeina di itelgrado ha definitiva. 
mente approvato coi I4i voti contro 1 
li credito di sedici milioni per l'esercito, 


H ministro della guerra turco 
. 2 Berlino, Parigi 6 a Londra 
L’Echo de Paris riproduce un te 
tegranuma da Costantinopoli, i quale 
annuotia che Atimed Rita pascià, mi- 
nistro della guarra, lassiarebbo Costan- 
tinopoli sabato per recersi a confarire 
col principe di Biillow, con Sit Gray 
e con Pichon, 


-——T_—_—_——=-li-ila-2---ii- 
I prodotti del traffico ferroviaria 

I prodotti approssimalivi del traffico 
delle Ferrovie dello Stato dal 1 al 10 
Gtiobre. 1908 furono di lira 14,56 i,862 
con una differenza in più di 434,478,01 
lirapav! corrispondente periodo tiall'e- 
servizio precedente. | prodotti complas- 
sivi dai 1 luglio al 16 ottobra furune 
di Ure 120,450,194 con una differonza 
if più di fire D,f81,110 gui. periodo 
sorrispondonte del procedente asereizio. 


Esercitazioni austiacità nei porti 

Da alcuni giorni ai piloti della Ca- 
pitàneria di porto di Trieste si fanno 
faro esercitazioni al Barasglio. Allvet- 
tanto si farebbe in belli i porti. 


tP-l » ee— 
GALEIDOSCOPIO 
L'onomastior 

ìT ottobre, S. Edvigo Matropa. 

18 ottobre, S. Luca evangelista pa- 
tronto dei pittori e.. del medici E in 
qualche paese si preferisce invocare 
S, Luca nello spigoozie e in agoi allra 
roalattia nei bovini (forse perché nelle 
immagini del Santo sì vada a lato il 
simbolico lora o toro) facéndo così 
torto a 3. Antonio abala, a S. Finraano 
e al 5, Hovo e $, BRovone. — E fral 
proverbi: San Luche, patio vie la 
mirindule, - 

Effamerida starior friulana 

La venere vaganie -- 17 octobre 
1347 — Erronsansenta da taluuo si 
ritiene una piaga della asocialà mo- 
derna la venor& vagante. Fu invece 
la preoccupazione di tutli i tempi Per 
quanto alia nostra provincia è di fatto 
cho nella campagne ton si nega csi- 
sia la corruzione, ma non è così plau- 
ciata come nei grossi centri, Nei vil 
laggi: là giovano che commelle un 
fallo è -— spesso — tnostrata & dito, 
derisa, sfuggita, e ne avvengono trisli 
conseguonze che è superituo indicare 
a tanto meno onlumerare. 

Però fee la caduta d'una povera 
giovane c ln progliluzione molto ci 


cqorre. La seconda diventa tale quasi 


keMmpre per gli infuasi cittadineschi. 
Bliapesizioni alla prostituzione non man. 
cano fra gli alli antichi, si cita di 
raro perche l'argomento non riguar- 
desi edotto per cenni au periodici. La 
ubblicazioni di natura storica ne par- 
ato parò, gli acelivi contengono atti 
gs memorie e l'archivio comuugia di 
Hdino (Ano. I, Lo fol. 43) contiene 
bando delle moritrici della citlà. Su- 
perlluo dira che il rimedio escogitato 
non diede alcun frutto, 

Sicclià e abbondanza — 18 otte 
bee 1924 e prilca a dopo — Ci lamen. 
tago — giustamente —— cho questo 
anno corre piolto secco. Fra | taema- 
vandi si è quello del 1524 che abbe 
siccità da marzo a luglio, poi dal 22 
luglio alla (ino di dicembre. Porò grande 
abbondanza di grani a vini. 
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Circolari, ringraziamenti 
mecrologie, Invii, notizie di interenae privato: 
in croogca per ogiti ilnéa cent. BO, — Dono 
la firma de 
Tit terza e quarla pa 
conda del nuttero 

Uifici di Direzione ed Ammipistrgzione 


Inserzioni 
anagazi martuari 


gerente per agi! linea cent. d0, 
né avvisi riciame a s0- 
cito Inanrzioni. 


— Udine, Via Prefetfara, MN 6 — 


MENSE GRASSE 
E MENSE MAGRE 


La gastronomie fuori cam& propria 
è allo volte un pericolo: necessità no- 
ciati, io s0, troppo spesto io impon- 
gono e bisogoa subirla. «li tal giorna 
vi vogliamo con noia; è l'invito che 
obbliga; si è tueingoti di tanta presa 
in cossHorazione ; l'acmuolina è già in 
bocea e si contano i giorni per arri- 
vara & quel «tal giorno» o godarsi 
lutto la voluttà di una cucimà souialta 
e i privilegi di una lautissima mensa; 
volntià e privilegi che non si provano 
Lutti 1 giorni o che fin si intendono 
S9 Don Bi provand; ma ei badi a non 
intenderli troppo !; il «latet anguia» é 
nolo; sotto Pinvite del cuore ci può 


gare Un brutto complimento. 


Con mollo buon censo ii Rousssan 
prediceva la sobrietà nella sobrigsà; 
Bè. uni metà del gendre umanò man- | 
gia lroppo Fallra son mangia sbba- - 
SIAMZA per paura 0 per poss, a nal- 
l'altro, mangiar meno del gluato è la- 
cammibpirsi alla fiacchezza ed, un grado 
più in là, all'inanizione, 

Diatia dispepsia dal ‘poveri è inutile 
arlare . perchè “ questi hanno perso 
‘ugo di tnangiare; al modo ntendò 
che chi va În carrozza e vola in au- 
temobila e corre via sul tram non 84, 
ii camioinare; lo stomaco, lasciato 
in abbandono, diventa inetto al suo 
ufficio; un nutrimento dano è confe: 
vente è ji} miglior  meszo di cura di 

questo cosidetta «dispepsie da di- 
giunto» che, non la medicina, mea la” 
leggi uutane di solidarietà civiia, deb- 
bono incaricarsi di guarira. 

Per amor di contrasto guardiamo 
ora up pb da vicino gli esuberanti di 
vita, i «granai dì Diogene» ael risto. 
ranti o nei pranzi di Inaso. o 

Yedo là un vomo d'affari a vado 
ure che è inalto alfacendano e non 
i lascia un minuto; ha il giornale 
alla destra, la sigarotta accesa alia 
sinistra e la rininestra è in tavola. Vale 
proprio ia pena di affannarsi a cer- 
cere alirova la felicità! Una macche- 
rome nl satigo, allernato con un fat- 
taccio di cronaca, 0 una crìsi da Boraa 
& una boccata di fumo;.. ce n'è d'a- 
vanzo par restate sirozzati! 

Nei pranzi di grla, dova nou si sa 
sala vinca l'etichelta è Findigestione 
gi ata «che uno ‘splendore. Tre ore a 
tavola in un'atmosfera dove l'ossigeno 
è supplito dal fumo delle vivanda e 
dai fiat di tanta genta che divora... 
di tanti atoteachi cha divoran la gente; 
parra allo stemaco il problema di 
un'analisi chimica impossibite; addor. 
inentarei lunghi distesi dopo una serie 
di sbadigli che sono i grido dell'a! 
ario cha procede quell'altro di al. 
largarsi i calzoni per daro libero sfogo 
alia trippa abbuzzita; svegliarsi poi 


«con la boaca che sa di tutto un po 


fuorchè di buono è con la faccia stra- 
volta e col erompi di atorezco; e cor- 
gedarai dagli ospili, è dover ringra. 
zia re ostentando una digestione porfelta, 
e fer la propria satira con la fraso 
di rito; «come bo mangiato lena», 
mentre fra rà a sù firulia alla menta 
la limonaia Rogò da prendersi ai do- 
tnani, o si premedita la classica presa 
di carbonato per fare dne respiri come 
i seguagi di quel santo e andarea 
letto diritti per sognarvi Lucullo a 
pranzo da Lucullo; quasta è la più 
stmpiice sintesi di un pranzo coma 
va; ed è, moi paro abbastanza com- 
plessa ! 

in una sua conferenza siò John Lub- 
bodh iungi da ammeltero fo sforza 
quetidiano e continua vote l'unica leg- 
gs dal'individuo, insfare sulla Gétcas. 
sila che ha luomo di dar posto ai pia- 
ceri, allè distrazioni sane, alle gioie 
purissime dalla famiglia « dell'amicizia. 
“ “Con questi fattori, che sarebbero il 
sero scopo della vita, di cui il lavoro 
è soltanto il mazzo, sarebbe raggiuata 
la Golicità per 35 4 per chi cialtornia 
Il segrato della folicità slurebba quin- 
di nel sapersi divertiva a nello stare 
aliegri. Non è un programma iifficita 
ima il problema, ae ho da dirla non 
mi pare risglio in un'epoca JR cui, 0° 
gi rido tropno, s pon è ii varo ridera 
some non slo ii Lubloch, ma noi taili 
intendiamo: o si è arcigni a con tanto 
di muso, 0 a strappare Un sorriso ca 
no vuple! . 

Carrera un tompo la voce che i s0g- 
emtti linfatico-serofglosi non andassero 


soggelli alle malatite di stomaco ; ara40 


tempi più di buona fade dei nostri. E 
iuanli mon fecero la cura... causala 
della scrofbia per buscarsela è Srepare 
di quella e trionfare più presto di tntti 
i mali del ventea! 

Quei nostri bravi antenati prande- 
vano no pe' froppo alla lettora jp ib 
tolo def libro fperchè il libro non lo 
hanno letto siturolì che il Fonquier, 
con concetio geniale e senza troppo 
rioritarei la taccia di uomo paradosso 
acriase più d'un secolo fa «sui van- 
laggi di aver una costituzione debola » 

Che sotto  cerli aspetti, i riguardi 
apeciali chis si Bagno cerie persone 


‘96 po’ gracili s le cura wevere a mui 


‘+ arl 


LI N 


sì assoggettàto possenò, in qualche 


muoio, presocvarie da dangl naggiori, 
quasto è amincaezo; Ia deve pure sm- 
meltorai, como diceva: quel talia, che 
nOn si è tutti Cornari e che, dacchè 
inofuio è mondo, è atnla sempre pre: 
feribile nn po' di forza a ur po di 
debolezza ; e, in ut secolo dallo stampo 
nosito, ci mancherebbe altro cità tro- 
vasgimo la inafattia- più  ssna della 
salute i... Con eccessi su ocosasi nam: 
Arebhoe tulti al di Jà cmeopaticamente: 
o allegramente 1.0: Che (da proprio si 
volesse dir del enno a un malato o 
vicevarza, allora la questione divenla 
più che finiologiza ; nb & più compi» 
tonza medica 0 sì passa nila: crusca, 

Un'itipressione morala viva, lè'spa- 
vanto, la collera, 1 patemi ‘dell'animo 
si fraduccoò . coll'intefrotoperai della 
digestione, seguito sUtità da un sendo 
di ansia Oppriméute; né gli altri pe- 


gani nessitnb ‘escluso, fuggono è quer’ 


sta legge che, per acre ironia, pi 
chiama «legge ilello simbatia ». 

E i disturbi dei réni, dalla vescica, 
derl'apparecehlo “sessuale o dei contri 
fepvost, che intii quaati ‘vanno A ri- 
percuoterai augli organi della diga 
stione, gono notl, notisgimi 6 pnionte 
affatto simpatici © 

Talvolta il: prieso boccone di cibo 
provoca una boccala acré # molesta; 
tn altri cast un setto vero di fame 


lupina che si incontra ia cerlì ègsari 


nervosi, mélle invidia a ohi vada, tanto 
da far desidatara o ‘quasi preguisiare 
una malattia simile. La flsisiogia fino 
ad oggi tace o è quasi mula su que 
Bte relaxtoni simpatiche fra lo stomaco. 
o, sì può dire, iulti nostri ‘organi @ 


tutti i nostri apparecchi; pur tuttavia. 


egiafono, Bi vedono è 
troppo, si provano. ©... n 

Lo stomaco di molta nostre siggora 
rispecchia, a volta, Pintimo tal lora natvi 
talora è pol lndocile, ribelle, caprio- 
Cioso a bizzarro a tal segno cho quiella 
care donnine che do possiedono, per 
un sentimento’ Iutl'altro cha egolatico, 
fanno perdsre la testa al medico più 
equilibrato a pazionia, 

{ disturbi gastrici li vedele’ in essa 
mobili, proteiformi a capaci: di nasu- 
mere aspelti contradditorii : dall'appati- 
lo fantastico della giovinetta, clorotica, 
fino all'mappetenza assoluta dell'alà 
critica; nel aual periodo della vita la 
donna pub avere, viceversa, Un appello 
iivoratore. L'uomo adulto è inveca pre- 
disposto alla dispepsia primitiva ; per 
lui vanto invertiti i termibi, 6 ia Aa- 


talvolta,  pur-. 


nomaglie nervose che nella donna a-. 


rano, per vosì dire, la staffetta dello 


stato digestivo morboso ggrto nell'uomo, 


all'opposto, il treto :in coda della di 
gpepsia arrivato im rilardo Rila sla. 
zione dell'immebilità. 


Talune donne fon mafigarebbero. 


mai; dicono di atar bang e, in reali 
non mangiano. Si suol dire di osse 
che «campano d'arla» poirà. essere 
varo, ma siccome, A buon conio, tante 
nostre signore che ‘non. iiangiano 0 
rangiano pochissilo, non escono di 


casa se nen 'rarissinio volle, trovo più. 


logico ammettere che, per mancanza 
d'aria, digibnano e, in compeuso, si 
nutrono di nervi. 
Che ti ha dallo | medico? — Solite 
cose 1; cha lio H catarro gasftico, l'a- 
° fonia intestinale & che sono nervosa; 
roi ba ripetuto che lasci la midotla 
dal pato e che mangi la crosta, o so 
no, dei «grissini»; abolizione dei 
grassi o di oggi sorta di inmiggoHi 
che mi nuirizca con poco volume di 
cibi 0 che maugi aache un po' di cer- 
vello perchè oggi i nervosi si curano 
anche col cervello degli altri; e mi 
ha Fatto una lista cha nou finisco più 
di qual che posso mangiare e di quel che 
non deva; cha pastegzi con le acque 
minerali; che. il matlino di digiuno 
prenda ua tassa di acqua di Caribad; 
cito iaaci i dolci, che lasci i liquori, 
ghe lasci il vino naro per.il bianco, 
che beva poce e maestichi ben e ché 
faccia dal moto ‘6 che stia allegra! 
Domanda a' te' 86 si può essere più 
ivonieli.., Sampre la utdso cose e non 
ssuno dir alito quest’ medlcli., — 


Sri originale! Prefenderesti cha il tuo. 


slomato e il ino inigstino a Ji tuo or- 
Bisio 6 sopratutto 1 luol'narvi, c8e- 
send sempre quelli, i rliaedi doves- 
saro essera divarai ?... — ALI poi mi 
ha detlo cha lo lo alomace dilatato & 
t visceri ni po' abbassati: che nella 
una venteiara «8 mi ha vipetulo che 
mastichi bene... ed io mon faceto 
niente di nionte o, tult'al più, farò uso 
di acque tetnerali perchè: quella ini 
piacciono; ‘almono sono pure e credo 
veramente che aiutino a digerire. Pur- 
chò tu non ne beva in eccesso: difatti 
ts lo ha detto: beva poco. 

Un mio cugino medico ini diceva 
appunto che i lropro bero diluisca i 
sutchi gastrici a no allerua il polera 
digestivo: è un po’ fa storia del. brodu; 
chi vuole che auciti ia formazione di 
questi suceti, è «hi peosa che, nè più 
nè meno che l'acqua, li allunghi e 
niente più, che è quanio dire li renda 
ioenro attivi, Per chi la pensi così ii 
brodo fa più male che bensa..,, — E 
allora perchè -proibirmi la pasta &- 
aciutta 7, — Perché «nel caso tuoy 
va fatto, — (era li usa signora i lei 
roangi maccheroni, lagngna... «—— «la 
quel caso» dovel farsi così — 

Ho mio caso identico. — Oh, pazze 
velli ché sei! ma non sai che I casi 
porlugici vartano fsionmnia como va. 
ian gti uomini s la domal... E noi 
lo siamo variabilii... Siattene al me 





n 1. . nin — 


dico, cara; vadrai cha ni ringrazi; 
io pel ron seno né un miedico nò Una 
dottoressa ; non puoi dirà cha purori 
la mia causa, "i quasi rizari del con- 
siplio di matklicar bens,,., Mon sai cha 
molle volte i mali più ribelli dello 


stomaco in chi non abbia denli è na, 


abbia pochi è guasti si vincono ‘met: 
tendosi una buona dentiara ... 
“Masio È deali lio tutti, - Ragione 
di più perchà te ne valga. Perchè il 
tig dedico ti aconsiglia la midolla dal 
ana è li permetle invece di mangiare 
a crosla e il predica i griasini? Prandi 
ui boccone di pane è mastionlo ben 
bene, lnbevandosi di saliva nequieta 
un saporo di dolciastro ; per l'azione 
della saliva sull'amido dei pane sl 4 
formata rerlmente unn pictola (quan: 
tà di gucclioro.. E° la prigià dige- 


etionè che, coma si ani dirai si fa in 


‘bocca. Ebbene, gGuesta prima mata: 
morfosi digestiva, questa conversione 
dell'afnido, come dicono ì medici, In 
destrinia la Inttia già-italto csicra dal 
forno, che fa un primo lavoro pal ito 
Biomaco. a, minngiando dal pane bi 
svuotato o dei btoni grissini, fatiche. 
fgi ug po’ mano, Vedi come s0n doltaf.. 
E mio cugino ma p'ha. iisognata un'al- 
tra. Vedi, mi dicsva, quelle donne che 
non si silacciono grasse e, par rod a- 
mareggiarei la vita, no la inacidiaconoî.. 
Sai perchè qualche volta riescono nel- 
l'intento: e, fadell osservanti di un pre- 
giudizio. balbrdo, non lograsago?.. 
Per mancanza di temono; hanho da 
cavicare: tutto l'aceto bevuto a lar par. 
lonza per il mondo di 141. 

in generale lo signore” nersore {ché 
ù quanto ‘dire di abirito, ‘perché «hi 
‘Ro& ha nervi non può averne) prefe- 


rizcono tutto quello di. cui dovrebbero 


privarslimangiano ib gambero; assng 
giano due fragole diveniano rossa co- 
ine fragole a, per giunta, le assalo ve 
prurito d'inferno f.... : 
Hanny un beldire i medici. che va 
«prescrilto» quell'altro é che st tratta 


di -« idiosinerasia», oppure di «der. 


malosi nieusi-ttàlicha + -o‘di «angione 
Vrosi cutanee auto od aterotassiche 1k,.. 
Aile parole indigasta preferiscono gli 
alimenti. ‘indigesti è proseguono Ja loro 
‘via finchè non trovino da nutrirgi con 
Cibi più sani e sortagzioni coma. ca 
niéla acerba cha fa. stringere i denti 
prima sco dello ateranco, è una ci- 
polla condita con clio, sale, vépa e un 
diluvio di aceto, ‘che mete ll diavolo 
in corpo:s fa.colara la iacriroe 

A questo punto eniranoi coavitati a 


questo ‘pesto frugale; Alte 0 crampi. 
allo atonaco il « rodimenlo di cuore ». 


‘i tremiti!zonvulai, it battora dei denti 
run 'sbnro di freddo, e quasi non 
taise, la ripionezza 
‘to ed di -vuoto. al' cervello 
‘pricia 0 poi-Òì vendica con una emi» 


‘erania’ solenne, di tante usGrpazioni. 


aolitante truffa cominuate che le ato. 
maco dla: commaltendo a Huo danno. 
i e - 


Cronaca. 
Provinciale 





—— 
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Don: Giordani 6 le suo projozioni 


SPILIMBERGO, 16. —- (BB) — 0o- 
me succefo da par-tiutio, a Spilimbergo 
quando si aprono i battenti del nostro 
Massimo iTeziro chi può si prasenta 
al banco ‘del biglialiario e sala fino 


alla platea, gi palchi. o al loggione 


zia che sì tratti ‘di dentire bun vac- 


chia commedia o di vadera gli scherzi. 


.di un prestigiatore; o di udire l'ispi- 
rata parola di uva conferenziore; si 
va 8 Teatro per cambiare abitudine, 
per ritrovare alnici, per far passare 
a serata ‘uo po differenta dalle altre: 
acco iuito, Se non fosse così certa 
mente l'oratore di domenica scorsa 
non avrebbe poloio vantare quattro. 
conto spettatori ala sua Nisetrocca, 
quantunque questi fussero costituiti 
nella cassia parte dagli abitud della 
sacreslie circonvicine. Abbiamo ancha 
noi ceduto all'unagza del passe, ci 
già fatti forza per poter ingoiare la 
produzione del nuovo oratare, a alamo 
audati a testro pagando il - nostro 
bravo bigiialto, SO 
È avremmo avuto tanta prudenza 
e pietà di non parlare dello apattacolo 
dato al pubblico dal nostro Cappellano 
don Giordani, sa egli stesso, o chi por 
lui, pon avesse nel Crocialo dal 14 
corr. scaraventato par cibo intollattuale 
gi «lericali. friulani una sequela di 
ingiurio e di villanie, degne di un 
vetturale toscano, all'indirizzo di al- 


cuoi. spettatori che hando avolo 


torto di non divertirsi al racconio 
della sia sloriglia. Ma sgitto Dio co- 
mo ei fat ° 
- Rtia un po' attento goa. Bio, egregio 
don (Hordaoi, lei che pure dicono ab- 
Lia vas seria relativa intelligenza, ai 
spogli dal taanto del  conferenziere, 
antri nell'anima a nel cervello del 
pubblico, o almeno di quella parte dei 
pubblico che non è completamente vin- 
colala a isctecata da icisresso, 0 da 
ignoranza, 0 da buona fade dall'Azienda, 
glaricale e mi dica un po' coma si fa 
a star zitti, ad assentiro, ad applan- 
dire all'oralore di domenica scorsa 
Mi segua Bel discorso @ si spogli 
di guanto le he detto sopra. 
Entrando in teatro si pensa subilo: 
altoeno vedrò sento, parlare con qual 
cuno, avrò compagnin! Ma che, dulo 


allo “stona. 
che” 


1 del Golfo di 


IL PAESE 


pasto | Non si sa chi & a destra, chi 
a sinialra, chi avanti, chi dietro; spia 


‘una lanterna magica gira a disegna 


sul sipario del lestro della fotografia 


asasì mai rigatite è peggio riprodotte, 


tanto che una vote cavernosa che mi 


par d'ollie tomba deva spiegare con. 


cantina ecclesiastica : io questo quae 

dia ni contempla GOEBA 
E così via di quadzo in madro a i 

quadre! sono sallanta i a 
Mi ricordo che un suppliziu eguale 


do provai si serraglio Berg; il doma: 


tore cominciò dalla prima gabis fino 
all'ultizia a toaserté la biografia di 
Lutti" gli ‘fnirsali è ca n'erano molli, 
dembrava l'arca ‘di Nodi Terminava 
col menti dalla bastlo: margin carno 
di cavallo! L'otatore ii domenica fa- 
vece nella Gus riproduzioni tarminava 
zona nei iacionti dei bambini: da 


Auesto fallo sì impara... quest'uomo 


ci tnaegna.... la morale dalla favola. 
Capirà don Giordani per guanlo uno 
sià armato di coraggio, Apparecchiato 
a/un grande aforso s fdeciio anche 
alla massima’ della tolleranio è per 
forza fisiologica portato alia noia, allo 


sbadigilo, ai sonno, tano plù che que- 


atlultimo è consigliato, oltro che dalla 


dantilena dell'oralore, anche dali'oscu: 


rilà e dal ponsterò che gilri vicino a 
nol slano già in grembo a. Morfeo. 
Esa it questo alato di dormiveglia 
sì ricacs sid affercato quelche alftar- 
mazione rècisu di principî fratla da 
bari non dolido, o qualche cosa di 
meccanica bistfattata, o di bloria tra» 


Wigata; o di statistica invertita, o si 
concede un'attributo feduininilo ad us. 


soggetto maschile {i preti hanno ao: 
pre portato gran confisiona nella di- 
stinzione dei sessi) capirà, è naturale 


‘ghe cli è' abituato all'armonia del 
cadolce idioma» e alla dottrina delle 


verità provate, senta atridera  nomick 
questa voce: del libio è Sl trovi por 
lato a svegliare 1 rompagni vicial è 
Rbarrar lora ciù che succeda allo- 
ugurità: durante la loro darmniveglia. 

Ma la granda pietà che ispira chi 
sì presenta. in pubblico e la grande 
tolleranza che-sgi proviamo peri pria. 
elpi degli altri ci fa flaalmenta pren. 


dera:il cappello e-sonpparo da qual. 


itogo dove troppe ientazioni mettono 
a .dura prova la nostra educazione 


verso 1 concittadini i quali, dopo tutto, . 


avendo pagato, banno ben diritto di 
sontiro atoie elle castronerie. 


E è. giusto per. questo grandissimo 
eforzo che noi. abbianio esercitato Bu. 


noi preset per. lasciar passnco offeso a 
le scienza, a la leggi, alla storia, alit 


‘gratomatica ed ai buon senso che Ela, 
don Anuibate, o. chi per ieì, ci acara-. 
‘tenti qual sacco di ingiurie valgaria: 
sima che' son stanipate nej «Orociato». 


dei 14 com. te Da 
- Ricordé la conferonza di Domenica ? 
là diove Elia -deseriva intomba di Vir 
giiiota  Posilin , sui maro splendida 
Non salulò Ella nei suo, discorso, ii 
poeta craligrio è forbito, nobile sem- 
pre o mai trivialo ? ca 
Non invocò Eila tali doti agli. scril- 
tori. ed "i giornaligli moderni #. Io al- 
lofa voleva gridare: Wii Mulo? Ora 
dicd : Fl Grociaio? Ll 
Vede, dgregio don Giordani, Ella sì 
avroga i diritto di aduerre la folle, 
da consigli o-avverlimenti. Come: sa 
rebbe più fruttilero Piusegnamento 46 
invece di'iparole desse. bei esompl di 
nà e delle sua opera. - cu 
E noppure dica, che so volava, i tep- 
pisti, (così egli chiama chi uon la pensa 
a Modo suo) sarebbero certi rimasti 
malconci.: Nu, — Voleva forse Bca- 
gliarci i suoi cagnotfi, cawmolini e ca: 
gue alle gamba? 
Pap carili! Abbiamo flachiato tanti 
commedianti, giocoglieri e bulfi di 
fama mondiale, che fn lealro, anendo 


cpagalo, non avremmo certo paura di 


fischiare apche il itonilo cappellano di 
Bpillebergo, so perccaso lo credessimo 
opportuno, 

Ma che. mudo di parlare è il suo? 

Crede forse di vanira ad imporre a 
Spilimbergo, cha nella grande sua capi. 
talità lo tollera, una civiltà elecicale, 
suando il'nostro gaesa portato da ne. 
ceesità esonomiche, è da posiziohe la. 
‘pàgrafica ad ogni esplicazione delle 
scienze moderne abpira & nuova vila 
8 a uuori orizzonii intelleltuali 6 ina: 
tariali? Crede Ella cho. lo gue idoe 
uretto 6 meschino di schiavo della 


Fanta Sede, anche se infiorale e gin-. 


gillate da moderniamo è segllite in 
buona, fede da qualcheduno, abbiano a 
vincere a trionfare qui, dova l'enorma 
maggioranza della persone colta s'è 
già avincolata dalle pastole dei vostri 
pregiudizi! . 

A Lei perà don Annibale, collega 
nella ‘lotia in campo diverso combat 
futa, dia mio va consiglio che è proprio 
sincero? ni faccia rivudore il mano. 
scritto della gua conferenza, lo pur- 
ghi un pe' da tauta zavorza o di tanta 
fanfaluoho, corragga quel suo tappi 
ftoo contro la grammatica 6 rimonti 
sui Lusitania, A duemila chilomalri 
da Gibilterra, fo raccolga in una notia 
di stelle a di luna, l'ipvolga in un ba- 
rattolo di zinta affinichà 1 posci nou 
lo iagoinà (sarebbe mortale) e lo getti 
nel più profondo del marelavra raso 
un buon secvizio a avù slosso, al suoi 
tompagni, è allo Santa Romana Re- 
clesia; chi lo-sa che allora da cam 
pellano non possa finalmente aaser pro- 
Mono a ubhigrico! 





Moritata onortficanza 


. PREGENICGO, I7 — Con vivo com. 
Placimento 4ppresdliamo che l'agragio 
ig. Girolamo Ds Lorenzo è alato un 
minato cavaliere dell'Ordino dalla Co- 
tona d'italia. Ti decroto porta la fiala 
dé primo cHiòtra è varde ieri, sadici, 
vomunicato al sig. Da Lorenzo. 


LL 


Quasla ogorificenza, a differenza di 


tanlo altro, costituiace it ricongaci.. 
“Imerto delle elelto doti dell'ingegno, 


del cuoro del neo cavaliere, non solo, 
ma detli dua inslancabilà operosilà a 
vantaggio def Comune di Pracenicco. 
Al néo caraliare, che da venticinque 
anni copre ia carica di Sindaco, e che 
tante banémerenza si è acquietaio 
presso i suoi parminisirati, giungano 
9 più vive cougratuiazioni del Paese. 


IO E RD A I 


UDINE 
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INTERESSI CIVICI 


Dellberazioni di Giunta 


Nella sedula d'iari, in fiunta ha 
delibarato : 

1. — Ha proeo atto delle delibera- 
zioni della Comm. spocigla per l'incre. 
manto dei meronti, determinando cho 
i vollidella medesima perun concorso 
del Uomensa par i mercati, le fiere, la: 
sgpesizioni dell'anno  proasimo siano 
tenuti presenti in cocasione della cora- 
pilazionto dal 
esercizio. - 


#, —. Ha nominale vigile rurale 


Buiail! Umbarlo, vigila alloro Misson 
Umberto 0 vigili brbani Zani Lesodro 
a Bagnoroza Donato. SI -. 
3. — (Ha approvato l'impianto di 
una nuora ijamnpadina ololirica . per 
Miumiurzione pubblica in suburbia 
Villalla, |. i 0 
4, — :Hx dispcsio la divisione. in 
due sezioni della l. classe nella scuole 
slamoniari delia frazione di Paderno. 
E. — Sn voto favorkvolo dell'elf- 
‘ciale sanitario ha disposto l'apertura 
itelle. Schole Elementari: in Padorto 
peri giorno di Jonedì p. v. 19 core, 
0, — in aecoglimanto di demanda 


presentata dai frazioniati dei ttizzi ha: 
deliburalo |A iatitusione det IV. corso 


nello scuole di detta frazione, © 
A. ‘Ha deliberato l'apertura del 
seguenti corsi serali e festivito 
a} Pola città e peri prodgimi sob 
‘borghi due sezioni di seuola’ soralo 
maschile: nello stabilizpento Urbino di 
5. Domenico, a due sezioni fostive fem. 
minili nell'edificio urbano di Via Danla, 
&} Nélle. frazione del Comune corsi 


serali @ festivi quando almeno irenta. 


‘alunni si presenilno all'iscrizione. 

8. — Ha confarmato 5 macglce sup- 
plenti, hé nominato un ingernante sup 
piante ed. ba dispieto con nomina prov: 
cvisorie all'insegnamento della d* pa: 


chile. di ‘Paderno ed a due posli della 


A due femminili erbane inferiori. 
Sactatà Operaia GQenorala 


— Domani alla ore 10 ant. avrà luoga 
l'Assemblea trimesicala nei locali della 
Sogtelà slessa, per irattaro gli ougetli 
già da noi pubblicati, 


Sarà hena che i soci intervengano 


nusmerosi: por dimostrare che tianno a 
cuoco ul interassi dell'Associazione. 


Commisslone Pravin. di assistenza 
| @ beneficenza ‘Pubbilca 


(Seduta. del 10 ottobre 1008} 
Alfari approvati i 

Udine. — Capitale civila, — Lacasso, 
indennità, espropriazione area. Tran- 
sazione fite con la sig, Foramitti ved. 
Fraazolini. — Monia di Pietà: fonda: 
zioni annesse, Bilancio 1209, — fol. 
legi dolla Prorvidoaza — Rialffittanze 
Dani in Suburbio Aquileia, 

Spiltrabergo. — Cara di ricovero, 
collaudo di lavori. 

Cividale, — Monta di Piolà, Lavori 
riduzione locali a- piano larra. — Con 
gregazione di Carità, Legali Dardi, 
Lepre e Riszi, Dilanci 1800. — -Ospa 
dato civile, Comuulcazioni ipoteca De 
Rtubeis. Storno fondi. Afranco muluo 
cancellazione ipoteca. 


Lostiaza. — Congregazione di Ca. 
rità a legati annessi. Bilancio 1805. 
... Vanzone, — Tatiluto -clamosiniera. 
Bilagoio 200, n 
ppi. — Gong, di Carità, Bil, 809, 
.  Favagnacco, — Gong; di Carità. 
Bil. 908 


Trasaghis, — Cong. di Car. BIL C0O, 
Moruzzo. — Cong. di Car -Blil. SUB. 
Hivignabo, — Cong di Car. Bil. 900. 
Pordanone. — Ospedale civile, ‘fran. 
sazione sentenza esposte: Noedi a Nell: 
Maria, - . 
Godrolpo. — Congr. di Car. Prele. 
vamento dalla viserva, . . 
(Continua) 


Perohè | Garibaldini non muo- 
Jano di fame. — È' arrivato nella 
DOBl'a città il.cav, Luigi Naldinari, ox 
capitano garibaldino di Modena, ill 
quale ‘intende di indire una riunione 
tra tutti i reduci garibaldini della 
Proviocia onde iniziare: un'azione — 


| concordemente ad altro cilà d'italia — 


per cttenara dal Governo i mezzi di 
parsare decoross mente gli ultimi auni 
di vita. 

Il Saldarini ha di già ssplicato ana- 
loga azione in altre città del Veneto 
a d'italia, 





bilancio ‘del. prossimo 


Circuito podistico di Udine 
Ieri gera-alla Socialà Udinese di Gio-. 


nastità è Scherma si radunò la giuria 
per il Ciruulto Podistico di Udine cha 
i terrà domenica p. +. alia ore 150 
Mazio pote. con partenza da Piazza 
Umborto I, a 


Qitee alla medaglie stabilita. dalla 
Società Uilinesa di Gianastica «dl alia 
madaglia d'oro offerta come « premio: 


Puntigan » dal sig. Ridomi 0 useppo 
di Udine, pervatine aGche da parte iel 


Big. Pater Dal Negro di Udica la. gra. 


dila offerta di una medaglia d’argento. 
Il Comitato, tenuto cantò del valore 
della medaglia regalata dai sig. d. Ri. 


domi, ha- stabifito di assegnaria al’ 


primo arrivato nella gara di corsa. . 
Per desiderio del donatore sig. Del 


Negro Pater la sua medaglia verch | 


data al più glovine arrivato in 'toripo. 


massimo nalla garà di corsa. 


Il -donitato sarà. condiuvato anche 


dallà Uailone Velocipedistica . Udinese, 
La ingcrizioni Alia corsa sl chiudoto 
alla ore È pom, 
Diamo pertanto li programma ad il 
regolamento : 0 
: — ‘Programma 
a) Corsa: di resislenza 
tampo ciassimo 49 minati 00° 
b} Marcia Kw. # circa, tempo mas: 
simo Gb minuti. 


Percorso : Partonta Pinsza Umberto 


i Piazza Patriarcato, Via Onvallottt, 
Via G. Carducci, Parsoralla, Vinio 


Duodo + sinistra), Porta. Aquilela,, 


Strada di cisconvallazione esterna: Hoa- 


chi, Pracchiuso, Gemona, ALL. Moro, 


Villallà, Postolle, Grazzano, Via Teo: 


baldo Oiconi, Cussignasco, Viale Duodo, ©. 


Passerella, Via G- Carducci, Via da- 
valtotil, Via Paltrisrento,., Piacza Um» 


‘berto .£ è giro dell'aliaso dalla dasita 


aila sipistra flno el lragitardo. — — 
Premi della prima gaté: 1: premio 


medaglia d'oro a dipl; I! pramio ma: 
daglin vermeil id. IL. premio meda - 


glia d'argento id.,.1Y\. premio mada» 
glia d'argento il, 

‘argdato id, . 
Premi della escorida gara: L pre 
‘mio medaglia d'oro a dipi., ll premio. 
uiedaglia vermeil id., JI. premio me- 
‘faglia l'argento id, IV. premio, ma. 
dapila d'argento id., Y, 

glio d'argonto id, 
Medaglia di bronzo 
(empo. Iagsiimo. n 
: Reguiamento >. . 


agli arrivati in 


‘(3//Le gare sono indette dalla So: 
Gialà Udinese di (ionastica 6 Seheraa: 


-_ . LA Presidenza della’ Società no» 
minerà la giuria, Îl' direitore delle 
gare 6 gl'ispettori al percorso. 


(2, La tassa d'iscrizione per ognuna. 


‘delle gara è di L. 2:00, Ksag non viene 
restituita. o 


4. Le domande d'iscrizione si rice 
Yonò. alla Segreteria dalla. Societa: U. 
Adineso di Ginnaatica e-.Scherma, Via” 


della Posta, Udino, dalla ore 21 alia 


22 di ogni sera dal giorno 8 al i? 


ottobre corr. o 
D. Non pono aminegsi concorrenti 
che non abbiano compiuti i 15 anni, 
. G, Prima d'ogni gara gli jacritti' sa- 
ranno visilati da apposito sanitario, 
7, E° facolla del dirallore di esclu: 


dere: dalle gare chi nofi si fvengati 


con decente costume, o 
8. La gara è libora a mk: 
3, 1° vietato ai concorrenti di. cor- 


rete gui marciapioli, è lungo i viali” 


riservati ai pedoni, 
10. I 


peliabilo. 


li. Ogni concorrania correrà potto 


Bua responsabilità, o sè minoregne 

acito quella del padre, | 
12. La Prosilenza ai riserva di &p- 

portare is modificazioni ‘è aggiunte 


che orederà opportune senza diminuire. 


il numero ad il valore dei premi, 
"13. Sark squalificato colui. cho non 
si atturvà accrupolcasmente ‘alle pre- 
«senti norma, 


14, lo caso di’ contàstazioni a te-. 
| clami giudicherk la gluria. - 


Blochieraia. — ieri sera aipati 


bergo Roma — passato ofa in propriolà 
del sig. Federico Florilto + molti soci 


dell'Unione Agenti offrirono cuna bici. 


chiorata al toro collega sig. O. Fra- 
cRaso, azenta presso la Dilta Luigi 
Moretti, che domani lascia Udine per 
soddiafare agli obblighi di leva, 

. Non occorre manco dirlo che lalla. 


gria dominò sovrana a che vannere 


pronuticiati diversi brindisi. 

Lina modesta cane a basa del tra 
dizioniala brocalà venne offerta da al- 
cuni Amici e operai della nostra tipo. 
grafia. al già nostro collega di Reda- 


“Zlona sig. Giuseppe Pascoli, “ber testi 


rimitargli i loro affetto 6 lu loro vira 
sicapatia, i . i 
La riunione ebbe luogo nella Tra 
toria dilaga Greta n Via Graziano 
{condotta dall'amico Feppò Tinella) e Tu 
cordialiatima; il' piatto” della '‘#erata. 
venne preparato Glimamente e fu 1- 
nafiato da eccelente vino nostrano, 
- Non mancarono i brindisi; fra questi 


va ricordato quello del noto è bravo: 


callista Francesco Cogolo dia indisizzò 
bello parole ai festeggiato, di cui è 
amico da anni. : 

La riunione sI. protrasse allagramen 
fino alle 23 fra dl buon umore è la 
cordialità della compagnia. 

Wi banchetto d'addio al prof. An- 
zilotti, Gifforto dal Sanitari dell'ospeilala 
Givile, che doveva aver luoge » 


letine1], 


Km. Deinca; —- 


Y. premio medaylia . 


promid moda= 
vu Co Rolo 


giudizio della giuria è taap-. 


dit. 


ala Oroce di Malta avrk luogu lutuvy, 
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C——= Francesi nd Rustriaci in Frili all'epoca del Direttorio «eee 


“o Nel 1897, primo ceglenario della 
‘ caduta della Veneta Repubblica, quindi 
della prima invasione degli Austriaci 

e del Francest in Friuli, vennero fatte 
numerosissime pubblicazioni 6 date in 
luca notizia. di importanza locale è 
che sì collegarano ton quelle politiche 

. «dagli Stati che se ne contasero la do: 
mitazione, metlando in evidenza nuovi 
documenti, memorie e Diarij inediti. 

. Fra i principali che furono pubblicati 

- sono È Diarli riguardanli la noslra 
cAGICÀ, in quell angoacioso 

‘ dalMarzo 1757 va fino al Febbraio 1798, 
cesla dall'ingresso ‘dei Francesi .a U- 

— dine, dopo la loro vittoria. al Taglia 
mesto {10 Marzo 1807), all'abbandono 
‘del Friuli quallro mesi dopo {l Trat- 
into ill Campoformido: sd all'ingresso 


. degli Austriaci (P. Gennaio 1798) a che 


ne fu l'autore l'udinesa co. Dario Caimo 
(o, I754 m 1830) il quale in 13 vo. 


umi descrisse la vita utmese dal 1778. 


al 1830. ‘Palo pubblicazione, corredata 
“da. noe, da illustrazioni grafiche, ri- 
produzioni di disegni e sedule dell'e- 
. poca; ebbe-l'ondre di venire riportata 
- BM parecchi giornali @ apecialmenta 
“quelle del periodo intorno alla dala 
‘del Trablato di Campolormid. abbe ad 
ocqupatai con larghezza di cose: nostra 
- anche la ]llustrazione Haliana nel N. 
Bia del 26 Dicembre 1897, . 
2. Ot non è 1) caso di riportare tutto 
cid ‘che il Diario ele memorie diverse 
«i mandarono di quell'epoca sd ommal- 
tendo quindi di nartare Lutta lo strano 
cos0. successe A Udine dell'ingresso 


dei Francesi (18 Marzo) racconliamo: 
F 


- quelto che è più sirettamenta collegato 
al Congresso di Udine, 6 cicà alle ul- 
time Ucnlereneo, la quali tenuta & 
Passariano ed a (dine, precedettero 
dì Tratinto, ossia agli ultimi giorni di 
vila della Seranissima Repubblica di 
Yanezia. i 

L'ultima Convocazione {seduta} dei 
© Satta Deputati dalla Magnifica Gita 
{Dragoni, Zignoni, Da Hubels, Beretta, 

. d'Arcano, del Pozzo e Cicogna) Rata 
sente il Luogotenente generale della 
Veneta Repubblica nella Pairia del 
Friuli Anzolò Zusiinian segul — pre- 
rio suono della campana di Santa Ma- 
tia di Castello — mella maltina di 
Martedì 21 Febbralo LT9T, è dopo im- 


plorato l'aiuto Divino, colla solita. pres. 


ghiera, fu ‘brevissima 6 traitato di 
orgonti assegni di beneficenza si sciolse 
con nessun accenno alla imminenie 
burrasca. 
Apparentemente con violazione di 
‘ territorio, ma di falto coll'assenso (av. 
‘venuto fin dal decoreo anno 1796 ai 
Croati di Onagnadowich battoti da Bo. 
nàparie a Bassano) il 10 Marzo 1707 
l'atciduca Carlo d'Austria giovanissimo, 
fratello dell'Imperatore, già famoso per 
aver battolo in Germania Jourdan -e 
Morea generali di grando valore della 
Francese Repubblica, con fortissimo 
. egarcilo ‘anirara ‘a Udine per 
‘  tsarolara contro Bonaparia ponendo, 
intacto il Huo quartier generale in 
Cass de Rubeia ({ova  Parusin) in 
Via Aquileia, Battuto soleanemente ai 
Tagliamento il 18 Marzo precipi 
tosamenlo viliravasi al di 1 del 
lisonzo, menlre Bonaparte col Bor. 
ufdola entrava a Udine per Porta 
Poscollé Ja maAitina del giorno. 18 in- 
‘seguendo subito 1) nemico e battendola 
‘ réplicatamenta anche al di Ih della 
‘Alpi. In questo frattempo però a so0- 
° stituire il Luogotenente Zustinian ara 
siato Inviato ‘dal Governo Venelò a 


ma 


reggere {t) il Friuli Alvise Mocenigo. 


N quale dovette far buon vito ai fran» 
così, dar dei bei supé, doRDErSA- 
gFioni in Castello a Numero tante Damig 
e tanti Cavalleri ed uffAofali francesi, 
balli, rinfreschi ecc. con parte degli 
invitati seduti a parie in piedi! 
Oli avvenimenti precipitavono. — - 
- TI} Venerdì Ji Marzo per fe aifuati 
niotorie circostanze, non potendo con- 
vocgre nd fl Magnifico Maggior Con. 
stytto, né 'Illma Convocazione, i De- 
putati suddetti provvidero al funzio. 
aamento regolare e continuo dei pub- 
blici servizi, fAncAd cambiate le cir 
cossanze ‘ecc. |. 
Ai Prelininari di Paca di Leoban del 
18 Aprile, Bèaguironto le insurrezioni 
contro i Francesi nel Yeneto — spacia 
le niragi detta le Fasque Veroneri ed 
il fatto ‘del Bastimento francese «il 
Liberatore d'Italia + nel porto mede- 
‘ simo di Venezia ace. — 6 quindi l'im. 
mediato ritorno. di Ednaparla dalla 
Stiria iu Halia è la sua famosa di 
“ chiarazione di guecra a morte glla 
Veneta Iepubblisa in data dal Quar- 
tHerd Generale. di Palmanova il primo 
+ Maggio, È 
. Segui tosto la dichiarazione di de- 
‘ cadenza dei Governo Veneto in Friuli 
9, la cacciatadei Rappresenianti di San 
Boo, 


Alvita Mocenigo «he par un periodo 


- di tempo con la moglie Lusiela avera 
dovuto gironzara e dar fasla alla (Fa- 
sterala Baragli# (la moglie del Bara. 


sim: . i 2 - i 
guay d'IMlisrs) 4 tuta nolta, iL È Mag ltdine faceva anche Decreti obbligarti ! 


gio dorelta andarsene presto, presto, 


di 17 Ottobre 1908 


riodo cha 


tra 


‘vrobbero. 
Alla graride maggioranza dei popolo a. 
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Campoformido 17 Ottobre 1707 - Finis Venetiae 


. Da Cronache udinesi, da Diarii, da memorie diverse, da Note inedite dell'Archivio. del Comune e da vecchiv e recenti pubbliéazioni 


per la Trevisana — dopò breve pra. 
ghiera in casa, perchè l'ullima ora 


ione dn pubblico era stata alla Messa 


solenne fn iluomo col Deputati il 26 
Aprile + giorno di San Marco — 
ale ore 9 — a Capella Mesolina 
ultimo di che So E indossa gli abiti 
pubblici). 

Bics il Caimo, cha la partenza del 
Mocenigo non fu deplorala dagli udi- 
nepi —— abbanchè il motivo lo riohle- 


dedso — ima diede a conoscere dssar 


egli solo propenso gi beno dal Vena. 
Zziani e democratico spaccallesimo, 
Non tardarono i Francesi a chiedere 


“alle Municipalità somme enortni e richie. 


sta favolose di provviste d'ogni sorta, a 


‘mezzo apecialmente del Generale Divi 
pionario Bernadotta: { il futuro Re di: 


Svezia n Norvegia 1810 col nome di 


‘Oario XIV), ad impossessarsi di capitali 


destinati a' Confraternite, a persegui. 


ad imporsi ovunque, mentre in parte: 
chi Palgsei di Udine si danzara, si 
davano feste x spese tal generale 
Friand, qimandanta di Piazza, che in 


vitara a trallenimenti mandando pol 


la polizze dl Provvisorio Governo Cen- 
di qui. . 
Si commisero bopraffazioni ed ingiu- 
ptizio incredibili. a pochi nobili a po- 
chissimi popolani seppero talvolta far 
fronte alle prepotenze edi nobili Tren 
to, Brunelleschi, Varmo,-Obizri a Bar 
tolini von alcomi del popolo furono 
chiusi in Cartello. di o 
Nel 22 Maggia PArcivescovo Piec- 
in'Antonio Zorzi passò @ Mosazzo 
colla sun Corte, dovando il suo Fa- 
laszo di Udine servira per alloggio ai 
Generall — fAbbandonava così i! clero 


e non ritornava a Udine sg non dopo. 


avvonuto il disgatro, quando cio8 il 
Friuli era ga pecupato dogli Austriaci 
dasia dopo ll 3 Gennaio 1798 nel qual 
di la Giltà ara stata occupata del Ta- 


nente Margzciallo Wallis a nome del-. 


l'imperatore. — In allora Mone. Arci. 


‘vescovo, diresse esso pura la Pastorala 


al Venerabile Clero e Diletio Popolo 
intteggiante a Casa d'Austria e dall'Im. 
peratore, come l'Aulico Centrale Prov. 
visorit Governo ‘del Friuli, nel pra. 
clama firmato da Udinesi prima entu- 


giasti por i Francesi invalzavano inno. 
M. lImperdtore. 


alla armi di & 
nostro Augusto Sovrano #60). 


Maggio1797 ordinava di distruggere 0- 
gni segno della Vaneta dominazione, par 
cui scomparvero, per demolizione, -il 
Veneto Leone sulla Colonna in Piazza 
Contarena, le insegne Venete sull'arti- 
glico piadestallo in mezzo alla Piazza, 
ii Leone grandioso sull'Arco Bollani 
fu coperto con mattoni a malta, il Leone 
dell'Orcingio, levata dalla colonna la 
Atatua della Giustizia, Etuallato a co- 
perto il Leone sula, Porla nuova, scal- 


| Porticati a in Castello, tolti dalla pa- 
velì degli Uffici ritratti è ricordì di 
Luogotenenti Veneti ecc. ace, ed altré 
ppore vandaliche venirano commesse, 
mentra sullo slesso 27 il Generale 
Beaumoni dave hel' ballo e. supe al 
suo alloggio în Palazzo Antonini di 
Patriarcala [poi Belgrado ad ora del 
Profalto): con bella #luminasione ‘è 
einfreschi a N 24 Dame e molli Go- 
valteri, i 


Provvisorio Centrale di gui è dall'u: 
dinese Constato di Salute Pubblica ve- 


‘inivano emanati parecchi Dacreti è di- 


spogizioni: le quali indubbiamente di. 
plrtuggevano un obbrobrioso passato di 


‘sati con lavoro: pagienle è lungo a- 
rtato beneflcii grandissimi 


contoni ai veri a grandi principii di 
li libertà, di dignità e di indipendanza 
proclamati dalla Francoso Rivoluzione, 
Ma.ogni disposizione era precipitata 
è temultuaria pi che - molte nodifica. 
gioni non ebbero effetto, 

Qui a Udiue nonsi 6resse L'Albero 
della LiberAi, perchè non lo. permise 
il Bernadette, IL quale sapeva bene 
come garobbero andate a finira la-con 
ciusioni delle trattative iniziate a Léo- 
beh, menire tollerò che sotlo i suoi 
gechi venisso ‘erstto a Palmanova, da- 


l'opera aua intelligentiazima al rigedino 

al ampliamento di quella Forlazza. 
«E' rimasta viva la ascritta che ln 

trovala sull'Albero della Libertà a Pal 


“manovra, una mattina dopo che #'ara 


durante la notto ballato all'iotorno a 
fatta baldoria. 
Berelto sanza festa 
Governo che non vesta 
- Matto chi fa festa 


6 sugli angoli dalla Piazza e dei Borghi 
vicino alla scritta in lrancege: : 
‘Liberté, Egalite, Pratarnité 
fu iforato guasto brutto rerso in ve 
nato : . 0 

Ve go ino... fuiti fra 
Il Comitato di Saluto. Pubblica in 


“ganerale Victor, venivano 
nemici dell'ordine Sociale, 


atrada a Campoformido s per quella 


. vecchio ponte in legno restaurato dal 





‘ Rd il gori. Famadotia col Decralo 27. 


Greatt, (autore caldissimo dalle nuove 
ellati i Leoni in mafecca è lapidi'eotto- 


Da parte sua poi ‘il detto Governo 


privilagi e di propotenza e che appli. 


ione della Generala £ della Lucieta 


ve il Bernadotte stesso per mesi dedicò 





i cittadini ad inalberare esternamente 
ha Coccarda iricolorata Ilallana è 
chi non lo avassa fatto, per ordine del 
dichiarati 


Saguiva l'altro dell'abolizione dei ti. 
tolî, stemmi, ceo, ederanò, per bUOA 
softe, firmati tutti da personaggi Ap- 


‘parianenti a famiglia di nobili, di conti 


eco, come 1 Benvenuti, Bettoni, Duodo, 
Hichleli, Ovio, Sgusrio ecc! 
Mianio il Buotaparle, agipre praoe. 


‘qupato, da  nervodo, so ne stava nella 
Vill 


illa principesca dell'altimo Doga Lo. 
dovico Manin. Volle proprio la resl- 


denza auvrana di Passariano cli più. 


tardi — divenuto Imperatore di Fran. 
cla è Ra d'italia, pur volle il Dipar. 
timento non chinmare di Udine antica 


Metropoli del Friuli, ma di Passariano. 


a ricordo di sua abitazione è dove Il 


-Traitato di Campolbreido fu firmato. 
tare il clero e, como voleva i) momento, | 


Raccoulano i Diari che nella gonr. 


rozzata a due, e a quattro o a agi [vavalli' 
che faceva, a Udine colla bellissima Gil. 
(sappina a Banco; venlva sempre con. 


Gengrali, aiutanti e soldati a cavallo 
all'intornio came un printipe ; por 
ché volte venne par la strada di Ha- 
saldeila otte malagevole metteva a Por- 
ta Grazzano, Mentre quasi sempre va, 
Diva per Rivolto, lunga Ja vecchia 


che attravarsava i prati di San Can 
ciano & Santa Caterina fino al passo 
del Cermor ivi passava il torrenta sul 


genio militaré in quelle circostanze. 
Entrava poi lt Udine per-il'ponta — 
ancora lavatoio — allo sperone di dife- 
sa della Porta Poscolle, Porta cha 


dopo ‘costruito il grande stradone ebbe. 


tome di Augenia a ricordo del Vicerè 
d'Italla. : 

Da seritti di quei giorni rilevasi cha 
accorreva Il popolo in strada per va- 
dere quel giovane Comandante così ce- 
lebre 28 «nni, magro, piccolo, coi ca- 
pelli csatagni pioventi aulfa fronte wi 
allucciati a 
infossati. 6 di tanta autorità. presso 
vecchi generali. A_ Passariano echer- 
zavli con Beribier suo capo di stato 
maggiore (poscia Mareacialio  dell'Im- 
‘pero a principe di Wagram) su quanto 
&vrebbero detto a Parigi della villorie 
dell'Esercito d'Italia che aveva passato 


le Aipi poverissimo 6-che era divenuto, 


ricco & glorloso. 

Nel periodo ultimo del Congresso di 
dina — asia dalla trattalivé chie con. 
dussero alla Paca di Campoformido, 
avvennero nei dintorni di Udino grati 
tontesa, ferimenti ed. uccieloni provo. 
cate dai soldati franceri, dettagliati nel 
DMiario del co. Vaimo, ed in Città oltre 
a risse [requentissime fra soldati e po- 
polani surcasse il tumuito provocato 
da uo voto di valore che fu l'abata 


dottrine democratiche, ma pericolosa. 
nente esposte in mezzo a lanalici del 
regima di San Marco, ed il Diarista 
Maifeo Localello ne.là il dettaglio del 
subbuglio, conchiudanda che tisesto A- 
bale d fn disgrazia dell'Imperaiore 
{Prancesco d'Austria) e che lo vuole 
nelle mani ser quello che ha delloe 
seritto contro di ‘esso, S'intarposa il 
marchese del Gallo, Ministro del Redi 
Napoli, e l'Abate pote andarsene, ri. 
comparendo di poi in acaca in Friuli 
all'apoce della costituzione dal Segno 
Italico, occupò carica aminente. 

Anche all'intorno di. Udina arvoni» 
vano fatti gravissimi sl che il generale 
Berogdoito dovette pubblicare Una apò- 
cie di Giudizio Sattario. 

E la grava rissa dei contadini di 


Dastions coi soldati francesi aveva de 
terminato il eo io Garagnay d'Hilliera 


ad ordinare l'incendio del paasa a cià 
non avvenne in grazia della intromis- 


Mocenigo' 

Il Governo Centrala 0 la Municipalità 
di Udine avevano diviso le loro Attri- 
buzioni con numerose Delegazioni per 
i varii servizii pubblici occorrenti in 
così dilfiaili momenti nei quali il paese 


occupato fortomonta da militari poteva. 
giorno all’altro campo. 


divegtare da un 
di battaglia. 

Dagli Atti d'Archivio. del Comune 
appare chiaramante la preoccupazione 


‘continua e la paurcag abpeltativa della | 


risoluzione finale — che oramai pa: 
rocchi prevedevano disastrosa — ed 


‘arano quei buoni ciltadioi i quali — 


pinceramente avevano creduto nel ri. 
priatito del Governo Veneto con ordi. 
namenti consoni. alla nuove idea 

Ma come è narrato più innanzi così 
non avverto, esegui IL Afercalo di 
Canpoformida. La notizia del Trattato, 
rapidamente conosciuta nei particolari, 
aveva sbalordilo i membri più intelli» 
genti del Governo Cenlrale e quei po. 
chi della Municipalità che avevano una 
idea del male che ne sarebbe divenuto 

Dopo il Tratlalo, sgomtrato il presa 
dalle truppa Francesi ed avvenuta la 
accupazione Anstrinca, par ‘a’ prima 
volta dopo lingregsst der l'vuncesi è lu 


vicenda dal Marzo 1797, n convocava 





&, pallido, cogil cechi. 





{1 « Magnifico Maggior Coasiglio neîta 
«Sala Maggiore -del Palazzo di Comua 
«Sabato sera 3 Marzo I798, previo 


« particolare invito A cadauno de' Con: 


«gigligri ed il suono della Campana 
«di 3. Maria di Ugatallo, presenti igran 
& parto di coloro oche avevano serslta 
ala Veneta. Rapubblica-6 poi i Frag. 


«cessi Dragoni, De Rubeia, Zignoni, 


«D'Arcano, del Pozzo a Cicogna sca, 
‘+= invocato prima il Divino aiuto a 
«la vecchia orazione: = Sn nomine 
« Patris-at Milli, et. Spirifus . Sanebi, 


a Ame: 27 veniva «dala lettura dal. 


Qancelliere della Città dalla dichiara» 
zione che giustifcava la interrotta con- 
susiurdline della Adunanze eco. così: 
«Dopo nove mesi circa de' spccessivi 
«sconvolgimenti, è--di: varie: gnfferta 
« vicende, venne alla flne ridonata: la 
«iranquillilà ed ‘assicurata la. nostra 
«sorte cho. tutto .ci. atmuncia falica. 


«a s0tt0 ii presente Impero dell'Oftimo 
A AOSÉPo nieono Soltrano » sce; 





Oggi, 17 Ottobra, sono cantoundici: 
anni dacchà Avvenne la atipulazione 
del nefasto Trattato di Campaolcemido, 
dl''qualo sappelli la Repubblica Yeneta, 
é:quindi tutta la Fegiona pd i possa. 
dimanti della: Serenissima passarona 
oto la dencminarione Austriaca. 

L'iniquit& di questo Trattato, ‘cile 
iutti maladirono, é cha tante iuca di- 
Distra riffottà sui governi (Irmatari, 
non venne cancellata in nessun modo, 
peancha quando Napolegne, schiacciata 
altràs due volte l'Austria, riuniva il 
Veneto al Ragno Italico. sa 


nimento è quali dolorcie vicende un 
popolo può venir tralfo quando tro. 
vasi impreparato a' difandere Ia pro 
pria libertà ed- indipendenza. 
Ed ora ecco come quei fatti sono 


dettagliati dal Co. Ozimo-nel pregiato 


suc Diatio e come la vicende udinesi 
furono così tristi durante il perledo 
delle Trattativa, 


Ottobre 41. — Alle ora dua. della 
sara arrivò da Paesariano in casa 
Florio dal conte di Cobantzel, il Genga. 
ralissimo Bonaparts, ove pranzò, a al 
unl con li altri tre Ministri Apstriani 
Daghélnano, Ministeo plenipotenziario 
presso la Repubblica Elvetica, Mec 
veldt a Marchesa dei Gallo al solita 


Congresso, nel quale avendo trovato 


delle disparità tra essi, il Bona- 
arto distintamesta con il Qonta di 
benizel. si lavo, abbandonò il 
Congresso, a tosto parti inaspaltata- 
manto per Passariano alle ore 8 cicca 
Benza nsppur congedarei coo lì Mini- 


mente la guerra, 

Ottobre 12, — Fu & pranzo dal 
Gen.ino Bonaparte a Passarinno il Mare. 
del Gallo, Ambasciatore dal Re di 
Sigilia alla Uorta di Vienna, con il 
Secr. Majel .(?) rilornanto la sera 
alla ora 8 in ildine molto con 
tento dei ricevimento del .Gen.mo, 
e avendolo trovato più calmo qei auoi 
pangieri,.e non avendo. rilasciato varun 
ordine perc movimento della truppa, 
solo rilaeciati gli ordini acc'ò tutto 
fosse ‘pronto e disposto Al caso di ua 
nuoro allacco, 

Ottobre 14, — 11 dopo pranzo alle 
nta 22 cicca partirono da Udine par 
Passariano a On Manin dal Genna 
Bonaparte li due Ministri Austriaci 
Mare. dal Gallo a-Merveldt con carog- 
za AU cavalli, arrivando al termina 
del pranzi del Generalissimo, dopo il 
quale abbero conferanza con esso, e la 
mattina susseguente alle ore LO 6 172 
citornarono. . 

Migbgre. #5, -- 11 Marc, del Gello 
face pranzo di 20 «operfl al. quale fu 
ront ii tra Ministri Austriaci Doghal: 
mann, Merveldi a conte di Cobanlzel, 
N. 3 Dame: co. Mattioli, co, Florio, 
co. Gergo, conti Florio, co.Bertoliti e 
co, Gregome filo, co. Antonio Antonini, 
co. Alessandro Mattioli, -e vari ‘altri 
della Corte dei Ministri Austriaci‘ 

. Ottobre 16. — La mattina arrivà 
in Udine da Yiegna, AL mezzo giorno, 
di ritorno un corriore, Majel, Ufficiale 
Austriaco, è poche cre ‘dopo parli per 
Passariano dal Geu.mo Bonaparte il 
Mare. del'Gallo con ii sub Sevretario 


- Hob ritornano la sera circa le ora 5 


della notte, . . 
Qib:brt.18 + Il conte di Cobentza] 
diede un bel pranzo «di 20 coperti a 
N. quattro Dame; co. Gorgo, co. Man- 
tica‘ Marianna, co, Florio è co. Trento, 
alli due Minigiri Austriaci Doghelmann 
a Merveldt a molti altri. i 
Hiiobre 16. — Alle ore 18 pariirono 
il March. dal Gallo ed il Merveldi 
per Passgcianà col Gen,mo Bonaparte 
con carozza a i cavalli e, altra a 4 
con ll Sacretario Hob e Aiutante Ya- 
lusao .del Marescial Merveldt, 
Oltabre 17. — Alla gare 22 a mezza 
dopo il pranzo del conte di OCotentzel 
parti e Darelmann ner Passariano 
dal Gentoo dida lalio cui Giecoezio 
4 4 vavalli, a li 18 detto la mattina 


.dello Stato M 


Ricordiamio quel giorni è quel frat:. 
lato, parchè servano asmpra di dinmt - 


«neral Bertià 


stri, 8 rieolutiegimo di voler nuova: . 
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allo oro 10 fecero ritorno tutti quattro 
li Ministri Austriaci in Udine dopo 
Avar assi unitavionta n' Gan.mo Bona: 
Arte suttasorittà la paca alle nre 10 di 
ranola, sono orb 4 del 17 corr, Falfana 
nei palazzo dell'ex Ocso Lodovl:0 Manla 
£ Mipatl; ma nelta Carta prbblica fe 
masso averla so] ata non In Passariarno, 
ma- nella Villa di Campoformido lungi da 
Pass riaro 8 miglia, è 4 da Udine, cre 
era anco affestita e preparata una Ca- 
mera ocoorrendo, ma cha poi non faca 
di blscgno. Al momento del ritorno In 
Udine dei Miniatel Austriaci si divulgà 


‘subito per la Città si bella nuora, e 


tosto lutti eaultardno, no per altro i 
Democratici, ché ne restavoge malcog: 
tenti, a così il Governo Centrale com. 
posto di tantl Giacobini non volero aul 
momento prestarri fede alla credenza. 
Ollolire 18, — Alla ore 24 di aorn 
arrivò da Pascariano Al grandione 
praneo di 40 coperti del conte di Co. 
nie! il Gon.mo Bonaparte con la 
moglie, la Barthlé a molta Ufficialità: 
loro con 7 oconrrozze, 
due.a d cavalli Gan 4 4, tra a E è 
‘Un atergetto con un cavallo. AL dopo 
prango furono anco ll altri 3 Ministri 
‘Austriaci Degolmann, Marvaldi e Maro. 
dei Gallo e Becretari, il Gen. Berna» 
dotte, il Gen. Friand, l'Alutante Ge- 
«nerala Sarrazzin e varli Nobili della 
Città. Dopo il pranza stettero in ‘allegra 
compagnia sino alla ore quaitro, . che 
riparti per Pausariano il Gen.mo Bo- 
naparie con il suo seguito, | 
Ottobre 18. = Face ritorno da - Vien- 
na l'Ufficiala Coronini spedito da Udina 
li 8 del corr. con il Principe di Liech: 
tenstein che veline con esso, Arrivò 
egli del Conte Gobentzel e in questa 
etassa notte tornò a partire par Vienna, 
Gilebre ÎS, — ln questa maftina 
parti da Paesarlano per Parigi il Ga- 
n portando ia nuova della 
ACB, SE 


Togliamo da uoa raccolta di docu» 
menti pubblicati di recente relativi a 
quei giorni dolorosi quanto vague : 


Nei preliminari firmati nel Castello 
di Eekenwald, presso Léobea (184 prila) 
fra l'Impero d'Austria a la Repubblica 
Francese, era stato convenuta di lenore 
Gue Congressi per la trallative di pace 
uno a. Berna e Fallro a Rastadt {per 
comprendere futti gli Stati che  guer- 
regglavano contro Ja Francia) entro 
tro mesi, pena la nullità dei  prelimi. 
nari inedesioi. sE 

Scambiale le ralifiche di questi. nei 
primi giorni del Maggio a Moolebello 
Milanese, si erano legute fra Biona- 
patte, Clarke por la Frabcia e Mer- 
veldt, Degelmaun, Mastrilti-ed Hocu 
per l'Impero, ielle conferenza relative - 
alla paca. -. 

Sorgero difficoltà nella trattative fra 
it Generaliesimo ed i Rappresentanti 
dell'Austria ; si manifestarono difflden- 


‘28 Fra -1l Ditettorio ed il Gowesno Au 


striato, avvennero ordini, contrordini, 
targìiversazioni da parte dell'Austria per 
le gopraggiunte agitazioni in Francia, 
in milo da meltare in dubbio il pro- 


‘saguimento delle preliminari trattative, 


Inolire dovavasi scegliere una loca- 
Utà per le ulteriori riunioni, e questo 
puoto pura era un ostacolo, inchè re 
stò Mssata con soddiatazione dell'Austria 
come località par le definitiva icdtta- 
tive la città di Udine, . 

IM Gonerala in Capo però rimase pa. 
recchio tempo a Milano, altandando ni 
riurdino ‘della cose d'Italia, ed aveva 
inviato a Udine, quale suo rappresan- 
tante il Generale Olarlco, l'espion. co- 
me esso-lo chiamava, riservandosi di 
venirvi in persona, quando le tratta» 
liva fossero state inoltrata, 

Le conferenze riassuntive si ripre» 
sero nel Sl di Aggsto, ed'in cità fin 
dal Luglio, avevano preso. alloggio i 
Plenipotenziarii Austriaci per conto 
dell'Imperatore d'Auatria : il conte Lui 
gi di Cobenzel in Casa Fiorio {luogo 
sacello anche di riunione pei‘ ccngres- 
sisti) il conte Massimiliano di Merveldi 
Genecale di Cavallaria in casa Trenta 
(ora Marchesa di Colloredo-Mels in 
Yin Aquilaja), il Barone Ignazio Da- 
gelmann in casa Mantica vicino al 
Quoto fora Casa Manin) e Don Marzio 
Magtrilli Marchese del Gallo in Cass 
Antonini di Arcivescovado. Per la Ra- 


‘1 pubblica Francesa : il Bonaparle, assi- 
‘stito dal detto Genarala Clarke Harico 


— Giacomo Guglielmo conte di Hune» 
birre {di nobile famigiia, originario ir- 
iaudese — cha fu Mareaciatlo dell'im. 
però, Duca di Feltre, Ministro della 
zuerra di Napoleone î° dei qualo votò 
i po anche la destituzione — i quali 


avevano scollo a Al erano recati ad 


abitare flo dal 27 Agosta a Passariano, 
nella splendida Yilla dell'ex Doge Lo- 
dovico Manin, < — RO 
a Clantke, fespior, come Bona. 
parte lo chiamava, ora etato matt 
dato dal Direltorio 4 auo fianco 
per avoru notizie esatta sulle idee del 
Generale in Capite, la di cui poispza 
avera già dato ombra al Direttorio 


_ 


condutara. la trattative coll'Austria & 


leggo Bpecialmente per il mito arbi: 
irario col quala avova incominclatàe s 


tché supponeva che certa jstmizioni 

irettorlali erano a bella posta stais 
intercetlale perchè non arrivagsero A 
tempo a guantare i suoi progetti | Par 
qualche tempo gi avvocati di Parigi 
— {così spesso chiamava Bonaparte il 
iMfellorio) — privava il Generale del. 
FESpion, ma compiuta nia missione 
a Torino miornava a Passariano Ova 
ci stetta fino alla partenza. del Ga. 


cnérala. 


L'Austria el era. proparata n. queste 


| ‘Erattativo occupando l'latria, e la Dal- 
- . magia -e-radunando masso imponenti 
di truppa ai confini del Friuli, provo. 


tando lo sdegnò di Buoneparte, il quale 
bon pèco esercito avara tlisponibile 


hl {55- mila uyttini appena) è. non Lutto 


riunito, . ne 
‘Fin dalle prime sedute erano riap- 
parte la vacche difficoltà è borte di. 


. nuove, e. le, discussioni. furono così 
.; wo a lo eapressioni così violente cha 


- luzione indipendente 6 tranquilla, ora. 
“nel Veneto sopralutto. 


... l&mpra cos 


questo. vaso, + 


sinti 


«. All'ostiogto. a rio, 


‘ati centotndlo anni ta. — H San Fer 
“ «mo da Verona, (2) negli ultimi gioral 
. edi vita dello Stato Veneto, in una sua 


‘ dubitavasi della conciusione, {spacia 

. nella. riunione nell'11.. Ottobre, -nella 

. quale Buonaparla dopo aver minacciato 
1 


rompere ie .irattativa, | BONZA Gar 


. iutare aveva sbbandonato il Congresso. 
risoluto: di voler di nuoro la guerra, 
mentre tulla Europa ne aliendera l'as 
sito com .antia o irepidazione grandia». 


nima) . 
..Gran parte degil Storici Francesi e 
qualcuno dei nostri, nor [rinlani però, 
accognarono che nella. ventesima Con. 
«ferenza nella. Biblioleca Florio: per la 
iraftative, di Face non volendo il Co- 
benizel  agcatlare alcune condizioni, 
Bonaparte. adirato -prase.un vaso:pre- 


ord la vostra Monarchia come spezzo 


Questa è una fiaba — però ha tro: 
vato lungamente credito e cl sono sta- 
rie Francesi che porianò la relativa 11» 


Justvazione grafica 1 Figurarai se in 


quella apaventevole missione il Cohet 


.. tiel avanzo avuto ia briga di portarai 


dietro . simile. oggeito 5'melterio aui 


| | tavolo del Congreago! 


Li 
* » 


n . Dave ‘lo sgomento aveva iavaso tutti. 


quelli che veramente amavano il Pagsa 
a dove cora.la speranza in vna costi 


Tl dubbio sorio è la, paura di divenire 
preda forse dell'Auetcia, di cadere in 


‘Nitra servità, angoscinva-l'alino è atra-. 


ziava il otore dei patrioti, 
« E.fu appunto in quai giorni d'incar. 
terza, di angoscia e di così viva ‘pre 


occupazioni che arrivavano a Udine & 


sì recavano & Passariano dal Buona. 


patta, vomini eminenti per ingegno 0 
di illustri & leuemerite fami io, da 
‘Ogni parte.del;-Veneto, specie: da Ve-. 


nezia, a pome delle Municipalità. par 
avere dal Generale una. parola cha 


.. dasgo -aggiotrazione di un avverira li. 


bero per la Patria; e fra questi Ugo 
-Fescolo, 11 di cui fermo carattere si 


Aaccoppiava alla grandezza della sua 


nante ed al auo gran cuore di patriota 


sempre uzuale, in Lutta la eua nobile: 


vita; 


(+ Era.in allora il Foscolo Secretario 
. della Municipalità centrale di Veyazia 


ebbe abboccamanto con Bonaperta, la 


vide (comp il Foscolo etesso Acriasa di . 


poil.« postillare di ata mano pit :nuova 
«Statulo per la Repubblica Venezia. 
arlendo ne riportò viva ape» 
ranza di libertà è d'indipendenza, 
Un'alleo grande itallano, il Monti, 
diversa dal Foscolo, par- 
‘tecipava in allora a tanto sentimento 
di libertà con vero entusiazmo, e nel 


‘ Gongresso di Udine neriveva : 


Agita in riva doil'iagnao {i} Ti Fato, 

0 Htalia, le ima orti, 6 (acilurnk —. 

c Bale P'Europa di ato pensier rascoglia. 
Bianncai a Jronta, sd il braudo insanguinato 
Fercegmante atendono aull'arpr 


‘> Lamagnà t Francia con opposta voglia; 


Ch'ona a morte tH-toglia 

.B dbrinti ortdal Pallra procura. 

Tu sputa piedi ;'ad ogni scossa i rai 
Tramando Lulbassi, e ‘nella cun paurà 
Sa coppi attendi, o libertà non nai. 


. E proseguiva, (acceninando ancur 
Più le idee politiche alle quali égs0, in 
uel tampo, avara completamenta a- 
arito. = 


«Tu, Magonzinio Eroe, che sull'Inonza, 

Men di te siagao che di noi pansoao, 
Dei Fe combatti 1) perfido desio ; 
Ta cha st tiona di Gradiro il bronzo, 
La fry il'vaggiò è la morti polreroto 
Mostri la sila mortal i) gor d'oen Dio; 

Tedesco or di’, cho nol Tesio laggiata 

Hai la Vergine Ingubra ancor feneluila ; 


“0 Ma ch'flla in maxzo ile battaglie è Data, 


E cha novello Alcida è nella palla, 


om Guardisi profila vislona politiva 
pr. 


x Remorla presentata al Direttorio dimo. 


..* strava cha fovmando una Italla unta 
‘a stato tiboro, jadipendente, avreliba 
< «subito giovato alla Franola coortro PAU 
, «tria e suggeriva cha alFitalia sanz'al- 
, giro aj unl:s0ro stra a Dalmazia per 
18 proteggere} némmerolo suo 


6.}l altrimenti 
Ausirla presto o tardi sl impadeoni- 
(1) DA erta sino nolacsedità ni posti atanii 
‘scrivere vba Udida è fa riva dell'Inooze | 
{#} F. Lemmi — HD Hrorgimanto, 








sarohbo della Boenta, dell'Erzagovina è 
“a dell'Albantà + eco. a danno nostro aiu- 
tando, - cos in aflora si pendava, la 
Russia nella mira su Goslaritindpoli. ‘ 









la notte di al 
[con .vivo sdegnò scrisse il Botta}: « un 








- Plenipotenziarii [rancesi 
PAualria il Yenelo Ano all'Adige, di- 





Ma tutti coloro che avevano sperato 


in uti avvenire libero ed indipendente, 
dovevano provare un'immensa disillu. 


sione éd un prandiasimo dolore. Lé 
trattativo condussero ad una risulu- 


zione opposta a quella cop tanto cuore 


invocata sd attesa con trepidazione. 
Il misfalto politico ch'ebbe nome di 
Pace di Campormido venne lagalizzato 
riadi 17 Ottohre a così 


«Governo nuoro distertggera un. Go- 
«verno. antico, ad un Governo antito 
«congentiva e si arricohiva della ‘apo 
«gile d'un Governo solito ‘sd amico, 
«disonoratosl l'ui per aver rapito, 
«poco onoratosi l'altro 

«cettato lu rapina #, 
Giorni prima Buonaparte atnuocian= 
ciando al Direttorio che Marvaldt: era 
partito pér Vianua colla eroposta dei 
di cedere’ al- 


chiarara che «s6 l'ulfimatum del DI» 


‘a vettorio fossa dl non date Venezia 
sal'imperatora (eppure Venezia è la 


«Città. fra tutto In-ILatia più degna di 
«6ssar libera) io rapute difelle la 


a conciuslone della bact» cd in juesti 


giorni medesimi in altra nota avverti. 
va: «La Città ‘di “Venezia tacchiuda 
cè vero circa inccanto patrioti: me i 


«loro interessi asrauno stipuleti pel’ 


«iraltalo, poi puesti patrioti, 


BArANDO 
«eccellenti per la Cisalpina 8. 


.. Nel domani della stipulazione, Bona: 
parte, «dia Passaclano, nanuodiara al 
i to I Ministro degli Ealeri. di Francia: 

«giogo. di porcellana [-— dono di Cat-. 
. erina il*: di Russia al Cobenteel —)} 
c@ Io getlo A-torra esclamando « sp6z- 


«La pace fu rottoscrittà leci dopo 
«mossanotta. A due ora foci partire 
«il generale farthi& ed il cittadino 
#Monge per portarvi ii Teattato origi- 
mala +. SI 
. Wi. . 

4 n l 

Un intero popolo, il Veneto, do 
avvilito, è Halo #à. derubalo, venne 
tonsegunio coi ceppiall'Austria, la quale 
da secoli mirava Bul Friuli, a da tempo 
AHpottava gccagsione. per insiggorirei di 
quanto più poteva vel Veneto. 0 

Ciò avvenne per opera di quei fran. 


cosi i quell avevano detlo che venivano 


a liberarci della schiavità [ 

ssi, durante la Joro prima occupa. 
zione, commibero spogliazioni: tali. da 
ecclissaro quelle degli Spagnuoli, e pa- 


ragonabili solo a quelle: che la storia 


ricorda di alcuni Provonsoli Romagi. 
Uonspderarono il. nostro passe: come 


«conquista, nella vera forma medioevale, 


6 brutalmente portarono via il meglio 
che c'era E menica gran parto dei 
Generali sfornivano i Musel, le Biblio 
leche, le Finacoteche, a'impossazzavano 
siei. denari dei Monti di Pietà è degli 
Istiluti ed (asportavano lè argonterie 


dalle Chiesa = rilasciando 1icompleti. 


inventari.—- i soldati compievano altri 
fatti da eccitare. vera rivolle,  apecie 
nei passi minori, ovo erano. accanto. 
pait: ad assai spesso ne trovavano di 
ammazzati per le strade rendella dei 
genitori, del iJariti, o dei fratelli ; co. 
me più tardi avvenna a molti Groali 


di Radiovievich mandati dall'Austria. 
«a presidio. dalle Gillà ‘del Veneto 





- Ri roifuciamo infine il teste del Trat- 


tratto dalla Storia di Venezia dal Ro: 
mnnin — Yoi, X — «Documenti + 
‘Venezia 1561-da pag. 447 a 463, ap 
giungandovi indicazioni relative al Mo 
augiento e Lapidi in Udine a Dampo- 
formido ricordanti il Trattato. 
Trattato di pace definitiva coneluso 
tra la Repubbilca Francese e l'Ini- 
pgeralore e He d'Ungheria e di 
Boemia. 


3, M, l'Imperatore de’ Romani Re 


[d'Ungheria ‘è “di Boemia e la Bepub 
blica Francess, volendo. consolidar la. 


pace, le cui basi ebuo salate stabilite 
da' preliminari segnati al Dastello di 
Eckenwald, preseo: Leoben, in Sticia, li 
18 Aprile 1797 (20 Germinals an. b 
della Repubblica Francese una ed in- 
divisibile) hanno nominato per loro 
Planipotenziario, cioè 

:S. M Vimperaiare, a Re il Signor 
D, Marzio Mastrilli nob, Patrizio Na- 
nolstano. Mare. del Gallo, Cav. dell'or- 
dine R. di 3. Gennaro, Gentiluemo di 
Camera di S. M. il Re delle dua Sicilia 
6 suo Ambasciatore straordinario nlla 
vorte di Vienna; il Signor Luigi Co, 
ciel S.: Romano Impero de Colanteel, 
Gran .Oroce dell'Ordine R. di S. Stefano 
Ciambellano, cone, «intimo aituale di 
5, M. IT. è R. Apogtolica, e suo Amba- 


‘| acialore Riraordinario: pressd S. M. I 


di tutta lo Russia; il Sig. Massimi- 
siano, Go. di Merreldi, cav. dell'ordine 
Teutonico, e dell'Ordine Militare di 


Marla Tarasa, Ciambellano,e gen. mag. 


di cavalleria. nelle armato di &, M. 
Buddetta l’imperatore 0 Re; ed il Sig, 
Ignazio Barone di Degelmana min. ple- 
‘ninpotenziario di S, M, suddalta prasso 
la Repubblica Elvetica. 

E la Repubblica - Francese, Huona- 
parte:gen. in Capito dell'Armata Frao- 
cese in lialia. 

J quali dopo il. cambio della loro 
plenipotenta rispettiva hanno atabilito 
quanto Baguei - . 


‘Art L Vi sarà in avveniro, p per 
‘sempre una pace solida éd inviolabile 











per ardr ate | 


‘Un vattaggio uguale alle duo, Gant, 
del Ge-. 


tato della Paca detta: di Campo Formia | glo notnicato da una parte è l'allra 


tra S. M, l'Imperatore de' Romani, Bè 
d'Ungheria e di Boemia, suol Eredi è 


auotassori, e-la Repubblica Francese, 


La pari Contraenti préeateranno la 
napgior attenzione a mantenere tra 


‘d'esse è loro Stati una pertetta intel. 


ligenza, senza permeltera d'or innanal 
che nè da una parto nò dall'altra si 
commetta alzuna surta di catllilà par 
tarra, 0 per Maro per quelurniua cata 
a sotto qualsivoglia protesto, ch'essarsi 
possa, g ai eviterà accuratamente iulto 
clò che bolesse alterare li avvanire 
unione felicemente stabilità, Non sarà 
dato alcun soccorso o protezione sia 
direttariarto, cha indirettamente a quel 


«che volèraéro portar qualche progiu- 


dizio all'uno v all'altra della parli 


‘contraenti. 


II Subito dopo: cambio della reati. 
fiche del presente Tratiato, ‘le. Parti 
contraenti farso lovar ogni sequestro 
posto sui hani, dritti s Tendilé de’ 
particolari residenti ami rispettivi Ter. 
titorii @ Paesi che vi sono uniti, non- 
chà de' stabilimenti pubblici ché vi 
gono, situati essa s'abbligano di aupplira 
tulto ciò chi possoro dovere per fondi 
Ad ssge somininistrali da detti parti. 
solari a stabilimenti pubblici, a_ 


III. 5. M, l'Imporatoro, te d'Unghe 


‘ria 6 di Boemia, rinunzia par se, o aua- 
cesaorì in favore della Repubblica. 


Francesò a tuiti | suol diritti, « titoli 
sulla per l'incanzi Provincie Helgziche, 
note agtto ‘il nome di Paesi Hasal Au- 


strinci, La Repubblica Frantesa posso. 


‘derb quésti Paesi in perpetuo in tulta 


4! : 


“bovranità e proprietà con tutti i Boni 


lerritoriali, che ne dipendono, 
TW. ‘fotti i debili ipolgcati prima 


deila guerra sul suolo dei Pagsi enuu= 


alati negli articoli precedenti, @ eni 
contratti sacati rivestili delle formalità 
usalo, savaniio 4 paso della Repubblica 
Frances, I Planipotentiarli di S, M. 
Plmperatore Re d'Ungheria s Boemia 


ne rimelteranno lo Stato al più presto 


al Plevipolensiario della. Repubblica: 
Francese, è prima del cambio delle 
ratiflche, alfinchòè al tempo del cambio 
i Plenipcteugiarii delle dus potenza 
possano convenire su tutti gli articoli 
Bpiagativi, o addizio cali. al presente 


Aflicolo & sagnarli.. 


VW. 45. M. l'Imperatore Ré d'Ungheria 
o' Boemia acconsanle, che la Repubbli. 
ca Francesa posseda în tulla Sovranità 
le Isola per l'indanzi Venete del La- 
vanto, ciof: Corfù, Zante, Cefalonia, S. 
Maura, Cerigo ed altra [sole diponden- 


denti, nonchè Bulkriatò, Latta, Vanizza - 


sd in generale tutti i stabilimenti par 
l'innaori Veneti in Albania, che Bon 
situati più abaszo del golfo.Mi Lodrino. 

YI. La Repubblica Francese Accon 
sente, che S. M. l'Imperatore a Ro pos. 
seda in tulia sovranità e proprietà i 


si qui setto sagnati: cioò, Flatria, 


è Dalmazia, le taole per l'innanzi Va 
neziane dell'Adriatico, la Docche di 


Cattaro, la Città di Venezia, le Laguna. 


e i paesi compresi tra gli Stali Ire 
ditarii di 5. M, l'Imperatore e Re, ll 
mara Adriatico, sd tina linca che par. 


tirà dal Tirolo, seguirà il torrente a- 


ranii Gardola, traversorà 1 Lago di 
Garda fino a Lazzize, di 1h una linea 
milltara sino a S Giacomo, offrendo 


cha sarà disegnata dall'Uflizio 
prima del catubio ‘delle ratifiche. del 
presente Trallato,' La lines dei limiti 


passerà ib seguito l'Adige a S. Gia. 


como, seguirà la. riva sinialra di qua- 
sia tiviera sino all'imboccatura del 
Cansì Bianco, compresavi la parle del 
Porto di Lagrago, che trovasi sulla 
riva deltta dell'Adige, nel contorno di 
un raggio di 3 mila’ tege. La linea 
continuerà per la sinistra riva del 


Canal Bianco, la riva sinibtva dai Tar-. 
ctaro, la riva sinistra del Canal delto 


di Policella, sind alla sua Imboccatura 
del: Po, a là riva sinistra del gran Po 
Bino al mara, . o 
VIl. Sua Maestà l'Imperatore Re di 
Ungheria a Boemia. vinunzia in per- 
veluo. per Rò, a AUCCessOri suol al a 
veuti causa, in favors della Repubblica 
Cigalpina, a tuti i diritti e’ titoli pro- 
venienti da questi dirti, che la sud- 
detta Maostà Sua potrebbo' pretendere 
sui Paesi ché possedeva prima, della 
ierra è che fauno però parle della 
Repubblica Cisalpina che li possederà 
in tutta rovranità 4 proprietà con tutti 
i beni territoriali ché né dipendone. 
ViiL Sua Maesta l'Imperatore, Ra 
d'Ungheria è di Boemia riconosce la 
Repubblica Cisalpina come Potenza In- 
dipendenta. . —. 
Chiesta Repubblica comprerdela per 
l'innanzi Lombardia Austriaca, il Bar 
cAMSaco; il Bresciano, il Cremasco, la 
Gittà è fortezza di Mantova, it Magto= 
vano, Peschiera, la parta de' Stati ger 
Pinnangi Veneti alFovest. ad al sod 
«della linea disegnata, coll'art. ©, per 
la frontiera de' Stati dl 5. M. l'Impe- 
ratora in Ttalia; il Modenesa il Prin 
cipato di Massa e Carrara, è la 3 La- 


gasioni di Bologna, Ferrara è la Ro- 


MARNA. l sn 
TX, In tuiti | Paesi cossì, acquistati, 


‘n cambiati dal presente Trattato, sarà 


accordato a tuttl gli abitanti o pro- 
prietari qualunque, il liero dal seque. 
siro poato pei loro benì, ‘effetti è ran- 


‘dite £ motivo della guerra, che vi fu 


tra 3, M. La R. ela Repubblica Frag: 



























PS. 
ar a loto profito (au ciascheduna di 
-Ga80. - 


.l piani è carta dl 


così, s0nzhA che per ciò possano absare 
Inquigtati ne' loro bani, o. persole. 
Quei che in avvenire votralno costare 
d'abltave i detti Paesi saranno tequti 
di farne la dichiarazione 3 mesi dopo 
la Pubblicazione del Trattato di pace 
deflniliva, Essi avranno il lecmina di 
3 anni, per vender i loro beni mobili 
od immobili, & disporre a loro piacere. 

X. I Paogi consi soquistali è can- 
lati col presente Trattato porteranno 
a quelli a cui resteranno, i debiti, ipo. 
tecatl aul loro Ruolo. 000 


XL LA Navigazione dalla parto della . 


riviera, e canali inservienti di limiti 
tra lo possessioni di 8, M. ?Impera- 
tore .a Re d'Ilnghorla. sè Boemia, a 
quelle della Repubblica Gisàlpina, sarà 
libera, senza che nè l'una né l'altra 
Potenza possa stabilirvyi alcun pedag: 
gio, né tener alcun Baslimenio anca- 
rato in guerra, locché non esclude già 


le précagrioai necessaria alla sicurezza 


della, fortezza del Porto Lagnago, 


AI Tutta la vendita, o alienazioni. 


fatte, tutti’ gl'impegni contralti, sia 
dalla Città, o dal Gorerno, o Autorità 
civile, a amminisirativa de' paasi per 
i' innanzi Veneziani, 


mate, e riguardate coma valide. 
XI, [.{itoli Demaniali, ed archivi 
de' rispettivi Paesi cessi, o catubiati 
col presenta Trattato saranno - rimossi 
netlo spazio di ire mesi, dalla data 
del cambio delle: ratifiche, alle poteaza 
(che né avranno acquistato la proprietà. 
la Fortezza, 
Paesi, che le putenfé contraenti acqui. 
aleranoo col presento Trattato saranno 
ad sasso fedelmente rimessi, 0.000 
Le Carte militari, e Registri presi 
ell'aituaî - guerra gi Stati Maggiori 
néllà ciapattivo Armate saranno pari- 
menti restituita, 
XIV, Le due parti contraenti agual. 
mapto animate-dal desiderio di allon- 


tanare tutto ciò cha nuocer polesse . 


alla buona intelliganza felicemonta ata- 


bilità tra di esse, #' impegnano nella 


più solenne forma. di contribuire con 

ogni loro potere al mantenimento della 

tranquilli interna de' loro rispettivi 
ti 


XY. Sark incessantemente. coneluaa 
un Trattato di Commercio stabilito su 
basi di equità è tali. cha ansicurimo A 
SM. l'Itiperatore e Re d'Ungheria 
8 di Hoemja, ed alla Repubblica Fran- 
cono de' varlaggi, oguali a quelli di 
cul godono ne’ rispettivi Stati la na- 
zioni la più:favorite, 


Frattanto ogni comunicazione, e re- 


lagzioni commerciali #Kranno ristabilito 
nelle stato in cui erano. prima della 
ZUBPTA. 


XVI, Nessun abitante d'ogni paasa 


ocenpato : dalle Armate: Austriache e 
Francegi potrà assere inseguito né rI- 
cercato, sia, nella ala persona, .che 
nelle sue proprietà a. motivo di sue 
opinioni politiche é azioni civili, mili. 
tari, o commerciali, durante Ja guerra 
che.-vi fu Lra la due Potenze, 


XVII 3. M. l'Imperatore, Re d' Un. 


gheria è Hoomia non potrà conferme 
a' priocipii di neutralilà, ricevare in 
alcuni dei suti porti durante Il corso 
della guerra presente. più di nei. Bagti. 
menti. armati in guetra appartunenti 
a ciascuna della Potenze belligeranti. 

XVI, -8 M.. l'Imperatore, e . Ke 
d'Ungheria è di Boemia, e obbliga di 
cedere al Duca di Modena in inden- 
nità. de' Passi, che queste Principe a 
suci eredi avevano in Ialia, la Pri 


spovia, ch'egli possnlerà alla stesso” 


conilizioni di. quelle, in virtù della 
quali adera il Modenese, . 

- XIK. I Beni consuarii e personali 
non alienati dalle loto ‘Alterze Reali 
l'arciduca Carlo a LArciduchassa Cri. 
stina, che sono situati ne' paesi cessi 


“alla Repubblica Francose, saraano loro 


restituiti coll'obbligo di venderli nello 
apazio di tre anni. Ì ue 
Lo staggo sarà de! Henl consuarii è 
personali di Sua Altezza Realo l'Arci. 
uca Ferdinando, nel. territorio dalla 
Repubblica Cisalpina, . 
Xx. Sarà tenuto a Hastadt, un Don- 
gresso unicamente composto da' Ple- 
nipotenziari dell'impero Germanico 4 
della Repubblica Francese, per la pica 
tea queste due [Potenze Questo Con- 
ETesro sark apeorlo un mass dopo la 
sottoscrizione su) pressote Trattato, 0 
fiiù presio, s'è possibile. 
XXI. Tutti 1 prigionieri di guerra 
fatti da. una parte 0 dell'altra, a gli 
ostaggi tolti c dati durante la guerra, 
che non fosgero stali ancor restituiti, 
lo‘satannò fca quaranta giorni dalia 


data di quello dalla aottoserizione del | 


pissente Trattato. i . 
XXI Le. contribuzioni, consegne, 
goniministrazioni, e prestazioni qua- 
lnnque siasi di guerra, ch’ebbaro luogo 
nei rispettivi Stati dalle Polénte con: 
traenii, cosssranno dalla dala del gioruo 
delle ratiliche del presante Trattato, 
XXUI, 5, M. l'Imperatore. è Ra di 
Ungheria 6 di Boemia, a la. Repubblica 
Frencese conserveranno tra, d’assa lo 


stegso cerimoniale quanto al rango ed | 


altre etichette, di. quelle cho turong 
constantemente osservate prima dalla 
guerra, —. 0a 

La auddelta Maeslà ala Repubblica 
Olasipina, avran tra di esse lo stesso 
cerimoniale d'etichetta di quello ch'era 


ar 1 manteni-. 
pianto ‘dalle armato Alemanno è Fran=. 
così sino alla data della sottoscrizione” 
:| del presenta Trattato, saranno confer- 


tà 4 






in ugo tra la suddalta Muostà Sua & 
la Rapubblita di Venaria. .:. 
AXIV. Il prosetite Traitato è dichia 
rato comune alla Repubblica Batava. 
XXV. Il pressante Trattato snrà ra- 
tiflcato da S. M, l'Imperatore e Re 
d'Uogheria, di Boemia a della Repub 
bliva Francese nello epazlo di 30 giornl 
dalla data d'oggidi, 0 più presto so 
far puosal, a gli atti di ratlilca ia do- 
tuta forma SAFADIO cambia 4 Pastadi. 
atto, e segnato a Campu Formio, 
itsaso Udine, 1l 17-Ottobre 1797. 128 
‘ Vendemmiatore) annò & della Repub- 
blica Francese una ed invisibite. 


fi Buonaparte 

» March, Del Gallo 

» Luigi Co: Cobinsel — . 

» Co: di Merpeldi gen. maggiore 
» Barone di Degelmann, 


1! Direttorlo esacutiva decrbta è na 
qua ll presente Traitàto di pace, con 
« Mi l'Iniperatore, Ra dUng aria & 
di Boemia hegoslatò a notna delli Re» 
pubblica Francesa, dal’ eltt.' Buòna- 
parto gen. in capo dell'artiata d'ita. 
la fornito dei poteri del’ Direttozio è 
secutivo, e lugaricato dalla’ sue lara. 
sioni 4 quest'effetto, 00. 
Fatto al Palazzo del Direttorio ese 
culivo il 5 Erumale (28 Ottobre anno 
8 della Rupubblicà Fraricése, una ed 
indiviàibile, ° ci 


Pio tardi, quandò Napoleone abba 
replicatamente sconlilta l'Adalria, 4 
clio la Venezia col Trattato di Présblirgo 
#6 Dicembre 1805) lu Aggregata al 

nè ftalicà, sorsa l'idea di rivordare 
il Trattato di Camporformido,. — 

Fd all'epoca appunto ch'era Prefetto 
del Dipartimento di’ Passeriano, . nel 
1807, 4 Bacone Teodorò ' Somentari 
(Mantovano, ribelle all'Austria nel 1799, 
a'da questa fatto deporlare adbisirie a 
Lanti” patriolti) venda collocata’ alta 
facciata della: Casa in Campolormido, 
ove supponerasi flemato i? Trattato, 
‘una lapide io inarmo gero colla iscri- 
zione incisa, e lettere” dorate “coi ca. 
rattori dei tempi d'Augueto; 

NAPOLEO, MAGNKA. .. 

PIVH, FELIX. [INVIGITA. AYOTVeTYA. 

YOEozHE. Campo -— FONMIDENEI 

0 PACIRIGTE, 0 

XTIL O KAl. NOV. ax. clo.loccxmvie 
Nel 1813 quella lapide, fi un po' gua- 
stata non. fu rimoasa, come. arronea- 
mente fu scritto e trovasi pura. nel posto 
medesimo, cioè nella Gaga ora N. dl 


di proprietà fl Gorassini in Piazza 


‘della Paco — ma bel 1797 era di 
Bernardo Della Torre. 
“Aveva Napoleone decralata la aro- 
zione di un Monumento in riezro Alla 
piazza di Campoformido, rimpetto alla 
atta Casa della lapide, consistente in 
una siatua simbolleggiante la Pace po- 
ata sopra un'alta gradihata con haso 
piramidale in inemoria del Trattato. 
Èrano appena siate posla le prime 
pietra di quel ricordo, conforme alla: 
voro già avanzato da parla del Comolli, 
par incerarico del Governo Franceaa che 
le eorti politica d'Europa cambiarcuo. 
Medinoate legato di un nobile udinese 

e donata Ja statua al Mupicipio dall'im- 
peratora Francesco L nal 1818 vanne 
stabilito di erigere lale Monumento 
sulla piazza Contarena di Udina, . 

< La statua del Comolli gia compiuta 

«vente collocata in basamento originale 
«e belligaliaò disegnato dell'Architetto 
« Udinesa Valentino Presani, if quale 
«vi fece aggiungere i'bagsoriliavi che 
«la contornano composti di trofei mi. 
a lari por dinotare che l'armi sono il 
«più saldo sategno della pace. 

- # La staiua siede sopra antica sedia, 
«i cui sosteghi raffigurano i fagci con- 
«solari simbolaggiando così che In 
».D&ce riposa nulle leggi. Distro alla 
«apalliora risaltano [a aquifa d'AUAtria 
x # di Francia nei loro scudi riuniti a 
«significare l'alleanza contraità marca 
«quella convenzione +. 

La tre iscrizioni scolpito sono dal- 
l'abate Morcelli. : 
QUID, PONWK, PAVSTViE, FELUCOVE. 67. 
BELLO. ANNOR. XVI, PAGATA EVROPA. CONFEOTO 
ET. NUNINIB, AVETRIACI, AYCE, FINIGYE, 
HAIESTATO REUEFETA, 

. YWIINENSESG 0. 
HUGEAE, PACIG CNAM. PERTETTAM FUOETIRAM. 
ITEG4VAI, MAXCAMIVM. BPONDET, AYGTOHITAS 
Li:D AD MEMORIAM. ET. DGNITATEN. AUPUIAGISLO 
DEDIGAVENT. ANNO. MICCONVINÌ 

NIDHIESLT. 


HVHYE. 
FRANDIBOL, L. 
LEN. AT. REGIA, © 
OSTIAI. PRINCIPIO, "' 
Me 1117117 OO 
TAYWONIO, CORTELACIO, 
‘TAM, POTESTATE. 
Liberato il Friult.:dagli. Austriaci, 
fu. conservato il Monumento, .ed .1 
Consiglio, del Comupe deliberò Hel 1888 
che venissero posta nei due specchietti 
liberi, due iscrizioni ie quali ricorda 


cero la iniquità del Trattato del 1797 
.» la conseguita liberazione nel 1888. 


La iscrizioni sono del Sinatore-Fulio — 


#11! ‘quite siutLaono picùa PAdE > 


PÀ FAVOLEGNE BONAPARTE DESTINATO Hnt 1707. 
A KEMORIARE 1 PATTI INIQUI DI CAMPOPORMIE 
o. FRARGERDO T* IMPERLIORA 
NEL NOCCOELA FACEVA ENtu GE TNTESTIMONIARIA 

DELLA RINNOVATA Fluvetò , 
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Alla pace di Campoformido, seguì 


- - Bgombre dell'eservità- Francese dal Va. 
‘.. Mato (parve: un sollievo), e-quindi le 


“ dl'fànte “Austelache di otcupazione ft. 
Toro ‘feateggiatissimia [0 Gennaio 1708) 
Durò poco pard anche questa alla: 
ETIA univerenlo. 
- «Tnsediatosl H Governo Ausiriaco, | 
audi primi alli, bano intaso; furono la 
irasformazione del Governo Centrale, 


delle Autorità Municipali, di tutle le 


cariche dipendenti; è' neto appresso la 
soppressione di Lutte le leggi 8 dispo 
.algioni siranate durante 1 cccupazione 
francese ; a quindi furono tosto ripri- 
Blinati i Fendi, lo giuviadizioni feudali, 
i titoli acc. com@era prima della. occu 
pazione  medeslma, è furono  richia» 


Male in carica tutle quelle persone: 


Ch'erano stale a-capo delle cosa anta- 
riormente alla venula dear Francesi. 

E questo diagraziato passò che’ na 
avova offerte - abbastanza dai Fran 
così, dovera in brave sopporiara ben 
alla imposizioni, altre requisizioni 

‘ tiolente, con misnascdio di esecuzioni 
mililari da parta degli Austriaci, da 
Non credersi, sa j numerosi documenti 
noi fossero pronta dimostrarlo, 
J.nospettati ribelli che caddero nelle 
“mani dall'Austria subirono orribili 
lorture, come i popolani Bosio è Pan. 
Gera ad Altri, veri eroi, che frontep. 
giarono i Groati hastonaori, lerrotiz- 
zandoli colla loro ercuisa [rzn e colla 
impagsibilità da vergognaro i carnofici 
Anatriaoti > 
- enne: ristabilita: l'Inquisizione di 
Stato col iltélo di Tribunale di alta 
Vizia, la di cui azione si manifzalò 


«in forma violenta con le perquisizioni, 


con Ja consura della stampa, col di. 
tlelo» dei giornali, col sequestro dei 
fibri, in modo da rendere in breva 
odioso il Governo Austriaco come il 
précedente, a cotolo stessi cha si erano 
rassegnati nl domimo straniero spe. 
rando iranquillità a fidando in va mi- 
Eliore avvenire. 

Giò fin una vana illusione! lo stra. 
niero Franceso 0 Tedesco, poteva fara 
ciò volevo, a suo piacere, percò meno 
pochi ardimentési, i quali o furono 
teporlali o aumigrarono, il reslo della 
‘popolaziona avava perdulo ogni ener 
gia. La reazione doveva venita assai 


più tardi. e 
Raffaello Sbuels. 
: i rie aicteniaionia #1 vile 1 alle siae + i at A ii 
UNA SCENAGGIA 
lori sera verso la aotte, in via Ca- 
‘vour, il-pubblico. ha aggilito a un fat- 
laccio inqueliitabilo di braveria lep- 


piatica che lo ha profondamente indi-. 


goalo, . 

hi Hiro n'é corto ilomano Umberto far: 
noio, un giovinolto bruno piuttosto pie- 
colo a ben piantato che non gode fama 
di uno alinco dieanto, 6 villima Ja povera 
‘sighora Quargnolo, moglie dell'orofica 
che ha negozio in via Mercerie a una 
sua igliuola quattordicenne. 

Le due signore andavano Lranquil 
lamenta poi fefti loro 6 la signora 
Guargnolo, alccona passava innanzi 
alla paslicoria Delser, domandava alla 
figlia se volura eufrarvi per compe 
rato dei dolci, quando si teca. loro in- 
nanzi i Romano + barbollando parole 
che nessuno capi, proge a menara 
schiaifi sulle povere dogane che non 
abbero il coraggio di protestare è si 
mifugiarono nella pasticceria Delger, 

Compila la sua facile bravata il Ro 
ani che pure nell'esallazione io cui 
Bi trovava doveva seglirna la gravità 
presa a correre verso. il calfà La Nave 
Ma raggiunto da va tenente e un sol. 
dalo che lo- fermarono fu condetlo al. 
POfficio di P. $, 0 

Qui non ei potè trattenerlo perchè 
i suo è un ablo che non và mi olira 
dell'azione: provala a Bi vovatte rila- 
aciarlo subito, i 


“ig tanonie a al soldato chè lo arre- 


slarono. vada però l'approvazione 4 la 


‘dody di tutte le persona educate, cili 


sla a cuore il reciproco rispetlo umano. 


Tiro n segno — Domenica della 
8 alle Il nel poligono sociale segui. 
ranno le lezioni regolamentari, 

La grande Gara sociale avra luogo 
dalla # alle 1] 6 dalla 13.30 alle 17. 

Alerenmiorio Popotere “ Carlo 
Facci ,, — Ecco l'oramo- programma 
fissato par domenica 18 corr. 

Ora # 1j2: Ingresso. 

Ore jd: Premiazione degli alunni’ 
dislinli per assiduità durante il primo 
anno del Ricrentorio. 

Ore R 12-3.T7]8: Lezioni di musica 
creo è rocitazione, . 

Ore 3 125: Alla gara podistica Li 
Piazza Umberto LO 


AGQUE 6 POLVERI 


VICHY -DUPRÈ 


BOLOGNA 


ACQUA PURGATIVA (tiso Janos) 
SALI USO MARLSBAD 


4 SMR ONQIUANENZO IN RD ESTERE 


na Hi Megelilb prccvip im pirelli” FurfMarlt e Droagherk® - 


BO 


COL TL . = - L= [» 


di domaat In Via Grazzano -— ll 
proprietario dell'ostoria alla Groffa. 
ti ginipatico Pepi Tunele, ha fatta a- 
&porre in una vetrina della Cartolerin 
del signor Giuseppe Barei in Piazza 


‘Garibaldi le cinque medaglie che var- 


Fauno date al vincitori della gara: I, 
preroio medaglia d'oro, H. protalo me 
Haglia grande d'argouto doralo, IN 
pramio medaglia d'argento grande, 1Y. 
Spramio medaglia d'argento piccola, V'£ 
promio medaglia di vermeilie, 

I sig. Giusoppé per accaparracsi la 
simpatia dei vincitori. ha stabilito di 
offrirà agli siossi vua cons di uccelli 
con ja polenta, 

Alle TI della mattina si costilirà 
la Giuria. AilA 1 pom. si comincerà 
la gara, 

LA corte sarà trasformata in giar 
dino per rendere maggiormente dali: 
1080 il ritrovo alle pafsote che vor 
ranno assigtora alla gara: 

Lodiamo Ja intraprendenza dal sior 
H auguriamo; una grane 
vandita di vino a di birra. 


Cose della Sinziona — F' sinia 


“ripresa l'accettazione spedizioni a carro 


completo a piccola volocità, senza ec- 
cesloni, destinato per Udine dalla ata- 
zioni dei Compartimanto di Vonezia, 
‘Riparcuasioni a Udine degli av- 
vanimanti. orientali — Dopenica 
Beorsa vonivano sortesgiali i soldati 
del 70 reggimento fanteria di slanza 
nella nostra” città, @ il giorno 20 do- 
revu seguire ‘la parlenza dei congo- 
dali. 

Ma improvieamenie, con dispaccio 
minisleriala in data del 15 corcanta fu 


‘Rospesa la parlenga dei sorleggiati. 


I motivi della scapensione Ono te- 
nuti segreli e tanti poveri giovani e’ 
tante famiglie che aspettavano il gior 
no 20, che sarebba stato quello del 


.fongadimeoto, coma un grande giorno 


dei migliori della loro vita, sono auila 
Spine a attendono ansiosi una revoca 
del decreto; al quala sospende benrni il 
tongedamento, non accenna però all'a- 
poca cui si ellattuerh, 

ME rimboazhimento In Friuli — 

L'ispezione forgstale del dipartimento 
di Udine, per incarico del ministro di 
agricoltura a dal comilato foreslale, 
ha disposio che nel correale aulunno 
siano prelavalae 400000 piantine di a- 
bati, piaî, larici, fragsini, votimi, ro 
veri; cautagni, olmi, ontani s betulle 
dagli Grii forcalali del Consorzio, Stato 
a Provincit per eseguire rinboschi- 
menti. 

AI Sagroturio dell'Emigrazione 
— Jergara si riuoì nei locali del Sa: 
grotariato dell'Emigrazione la Commis: 
zione esucullva è di sorveglianza par 
vatio deliberazioni, - 

Lissa ha praso gli accordi delailivi, 


in viata dell'imetluente rimpatrio de-. 
gli emigranti, per aprite a Ponlebba. 


da qui ad tina. seltimana un Ufficio 
di cambio e di sussistenza onde jim- 
pedira le eventuali frodi. 

Abbiamo già rilevato l'importanza 
eccezionale dell'istiuzione che pone 
termine ad uma sequela di abusi è di 
sfcultamenti in danno dei poveri la- 
voratori cha sono costretti ad eatigrare 
all'estero. 


Prestdigitazione. -- Questa sera 


nella sala dell'Albergo Vittoria, sulla 
roggia di Via Davalloiti, avrà luogo 
uno spaltacolo di prealidigilazione 0 
Agica, offerto dal ale. Barbarigo Gle- 
mentlini di Vaonezia coadiuvato - dalla 
figlia signorina Viuoria. 

Fuga d'acqua. — Dalla lubma- 
tura dell'acquedotto sulla strada Teo- 
baldo Ciconi, di fronte al iocalo Gori 
fuori Porta Cussignacco si è manife 


(etata una forte polla d'acqua che ri- 


vorsasi nella «unetla stradale. 

E* slalo provvisto per lo scarico in 
Roggia 0 verrà riparato il guasto 
chiudendo alcune tratte di condotta a 
sud dell’ Esterno, lavoro che varrà 
falto durante la notte, 


Uu calcia — Tal Bassi Raimondo 


ha perdulo due d enti e riporiaio.con- 
tusionée al mento per un calcio da un 
cavallo. 

Pu all'ospedale dove lo dichiararono 
guaribile in pochi giochi. ì 

Decensa. —- Cessava tor) di rivare 
a Venezia la. signora Giuseppina Mat 
fioni-Mini, za doi fratelli Vincenzo, 
Emilio, Hatico, Anita s Clorinda Mattioni. 

La decessa fn maglio esemplare, 
\utta dedila al bone dei suoi cari, di 
quote ottimo e generose, Lascia nel 
dolore quanti ebbero la ventura di co- 
noscerla ad arvicinarla. 

Ali fralolli 0 sorelle Mattioni, ni col- 
giunti tutti, inviamo le più ‘sincere 
espressioni di condoglianze. 

Arrasio —- Itri séra tale Angeli 
Felice, abitante in Yia diarteldia 23, 
venne arrestato allo scalo merci della. 
Siaziono Ferroviaria :per resistenza « 
violenza alle Guardia di ciù, 

Francesco Cogolo czlilista (via 
Savorgogna n, 16) iena aperto li suo 
gabinetto dalla 9 alle 17, Si reca an- 
che a domicilio ed in Provincia, 


I mercati odierni 
JT otiobre) 

in pioaza Venerio, — Pera da 14 
R_ 25; pomi da 10 a 26; uve’ da 15 
& 25; castagne da 7 a 10, inarroni 
3; tegoline 25: fagiuoli 25: noci 49. 

In piassa dei grani, — Yromento 
da 2110 a 21.50; sagala 17,50; gra 
Lutulau vevcil a La a LI, Vu 
emo da )] a 11,40, 


La intarasvante gara al bovatna 





IL PEASE 





= 


Teatro Minerva 


ANDREA CHENIER 
Questa sera quaria rappresentazione 
dell'opera 4udrea Chenter. 
Domeni dotneaica quinta rapprese fe 
tazione, 





Ha la parola il Direltoro di scona 
honchià comprimario. 
Riceviamo a testualmente pubblichiamo : 
o Chiimo Lù - CO - 08. - 
Pregg.mo Sig. Direllore 
« del giornale « IL Paeses. 
Nel di Lei pregiato giornale di ieri 
sulla. arftica 
nier cha-si rappresenta al Taitro Mi- 


nérva, appresi una critica & we ri. 
volta ingiustamente, qutadi sono a pra 


gare la S. Y. Ml a volermi pubblicare 


queste - poche righe onde farle noto al. 


critico Tentrale di quell'articolo che 


pon -à mio compilo in. riguardo al ve. 


gliario della corista ma lbanel della 
sartoria ‘festrale di Milano è «ché 


quindi: in mancanza di questo sono. 


cbbligato a mandarie fuori comò ni 


‘trovano, o potrebba questo risparmiare 


di parlarmi nell'orecchio a parlarmi 
[rancamenta, 0a cerlo non Îl'hb farrà 
comprendendo d'aver falta una gran 
topuica. . 
iugrazio ti sig, Direttore: della gen- 
tilezza usniami e ini creda di Lel der, 
Pompeo Gasparini 
Direttore dl Brenna o Oomprimario, 


AI GCinematografa Edison 
Questa sera e dotnani nuovo e va 
ramernle importanto programma : 
Parta LL «L'allevamento: dei tori + 
interessante a iatcultiva, dal vero. 
Parte IL « Giordano Bruto» o l'in 
quisizione di Rama, interassanto rico. 
atruzione siurica. - 
L'odisgea del grande fllosofo Nolano, 
‘martire perl «Ider della libertà del 
penglero », è riprodotta in una sintesi 
perfetta. 
Gran parto del fatto svolgendosi a 
Venazia si ha modo di aminirara le 
bellezze ed i monumenti della. Sirena 
dell'Adriatico. 
Novità assoluta. Sutcesso immenso, 
Parte Il, Chiuderh l'importante 
prograrima una comicissima prolezione, 


‘Pau'glions Zamperia 
Questa sora si davà una inlecae 
santo commedia con farsa da ridera. 
PROGRAMMA ca esoguirai domani 
dalla’ Handa dal 79% . Fanteria in 
piazza Y. E. dalle ora IG 30. allo 18 





Marcin «Speranza /» Arienzo 
Danza fantaglica Gerosa 
Valter « Trés Jolie » Waldtanfe) 
Sinfonia «Le Donno Ou 
riose # - Usiglio 
Fantasia « Robecto il Dia- 
volo + MHeyerbeer 
Polla «0 vi* mamma 
O i" loco» Farias 
ar se — A 
Fatevi elettori 


La figo d'anno si svviclon, elimliamo quindi 
utilo apronare tutti oloro cla ancora pon anno 
elettori, è fave la pralicho necessaria  perchb 
possa canore tscr tti nallo Unta elettorali, 

1} dovara in japacial modo dagli operai igtri- 
verbi efetori, è procurare dî fare aliposl fpari- 
voro i lor» compagal di lavora. . 

Atcha la Asuociarioni operaie di mutuglità, 
resistenze B coqperazione hanno dovora di prò- 
curara che tutti ipropri soci siano igeritte nella 
listo elaltorali, por cul naggaalta cho dopo op- 
portone voriflche denuncina all'Ufficio Elallurala 
quali Ira i lord Boci andora topo privi dol di- 
Fitto alettoralo. o, i 

Dintvo intanto le norma var l'iscrizione. 

Clacriziooe per onpacità. — Possopo assera 

iepritct elettori tatti cvloro cha nrando fregneo- 
tato la terze classo alamantara banco ctieflià 
la promorione alla classo quarto, Fer coloro cha 
frequentarczo de qeuola, prima déell'ando 1958 
busta 4! prosolegliimanto dalla sotonda cloman- 
tare. 
Coloro ché ‘noo attengaro fl proscioglimento 
dall'istruzione ebbligatoria, oppure na por 
sbot avere. il'eartilicato dello  monole frequen- 
tate, dato il discordia cha regnò per Li pesato 
negli a chiri stolapiicl di molti Comuoi d' Itala, 
poiranno veufrulra degli oeami apeciali d'abili 
tazione all'alatturato. 

Sons sennerati dal progoniero ogni cerlilcato 
addlastico coloro cho-lhancò mtvito Non Iena 
di ee anni ue'la regio wsrina o bel ragig a- 
getalto, ‘purchè albano dimogtento durenta la 
[oro  parmacenta solto ia arme di aspora lag 
porta sc eorivecu; cola pure Dogane essere in- 
ecritti elettori, Indipendontemente da qualgiasi 
prova, gli jmpiagati dipendenti da Raimeno un 
anno dullo Stato: dogana, lelcgrafi, poala, far- 
rovia, 000, tomé pure dagli istituti di credito, 
di aesicorazioni, di num:yazione, eco. ‘Quarti 
ultimi passouo essere inacritti elettori Ammini- 
suwaligi all'infuori di ogni rivunvia di domicilio 
ancorsità not nati nel Uomuna dara rintadono, 


‘“purebò produco io cerliliegto  rilasolato de 


diraltoro dell'atmminlstrazione dalla guala di 
pendono. 


fo proposto di esami clettorali ricordiamo 
che nel utesa di ‘ottobre, nella civiche  seuola, 
avrl luogo una stazione di semi di compiigento. 
G pér conseguenza di abilitazione all'elettorato, 
lacrizione per censo — Il pagamonto di nua 


tassa anna di lire & dà diritto all'aleltorato | SÉ 


amminiettat[va, Diritto dato puro al pagamento 


“di una imposta govornetira queldngne sia li 
sun entità, a qualora guesta raggiunga lo somma | 


di diro 15.60, sas di diritto pure all'eloltorato 
politico, 1 elitadini cho 4l trovano in prode 


sondizioni sono però tanoti a dimostrare di; | 


sayr loggoto e gorlvara, standondo La domanda 
di iscrizione nelle lato elettorali nba  progenza: 
di un potaio, a 


Tragfécimento del diritto  etoltorale. — Non |:] 


pochi opetàl muuo. ieoritti  alettori politici cd 
amministrativi sélio’ lista del lore paere arigi- 


astio. Cra, costoro, baono dI dovere di 1acriversi .|- 


aleltori soqpinietestivi fol Comune ove rigiedopo 


ag pure  vogliato einzaere alsttori politici al 


paésa pelio, l 

Dununziotevi sll'anagrafo 1 — A totti k fatta, 
raccomandazione di denunciaro la propria abi- 
tazione al civico Ufiivio Aingrafa al quale deva 
pure essere dennncialo ogni cambiamenti di 
&bit.z:one, Le fomunig di vo pochi cita ini, 
banghé corredsto di ogni altro docomeaty vati= 
gone ogui anne sogpicte  drila Comcuiazione 
glettucklà, Appiate  perchi doi cultadizi L= 
usurano di denuotiatai all'Anagrafe 


Spettacoli pubblici | 


ntrale dell'Andrea Ghe.. 




















I Ginnagio Italiano a Pola 
Seri uotta giunso da Vienna notizia 
che il Ministero invinva il decreto che 
autorizza il Municipio di iPola ad a- 
prire il Ginnasio italiano, al quale è 
aselturato ‘anche Il pareggiamento, Sa- 
balo il nuovo istitulo {che par ille 
il corso: ha 142 Inkcritti, contro 85 
maschi e 15 fammino ioseritia nel I a 
II corso del'Gianasio tedesco che lo 
Stato si ostina a Imantonecta n Pola 
Italiana) sarà innugurato e lunedi co- 
minceranno le lezioni, La città & & 
Bultante. 


Le tcarrisponienza 

La. corrispondenza postali caduta in 
tifiuto durante il secondo semestre 
‘attnontarono a 604.119 delle quali 
Prà bas riffutate dei pubblico a 30,711 
rimaste inconsegiate perchè non chie- 
stà p per irroperibilità del destinalario 
O per mancanza di indirizzo. [l valore 
rinvanuto in dette corriapondenze am- 
monta a lira 0501,25 Ai cui 5934.45 
furono restituita a chi avente diritto 
e la rimanenti lira LIB& 80 furono ver- 
‘sale in conlo all'erario. 


Giusgper Giueri, direttore propriet 
ANTONIO BorDini, gerente rasponsabi'o 
Ufdina, 1908 — Tip M. Barduaca, 


| LEE "ino _qi 
FAMIGLIA civila, in vicinanza 

fi Seolo Tecniche è 
Quovo palazzo Scuole elementari, tiene 
atudenii a pensione. Gasa sand con 


cortile. informazione presso Itedaziona 
Pagse, 


ilm=—_—____m1.-——@— 
FERNET - BRANCA 
ni Specialità dal 
") FRATELLI BRANCA 
MILANO 
Amaro Tonloo, 
Corprobbpranta, 
Apurativo, Digestivo 


tele e 


Cordara dille conkrafationi 





= A LESSON — SLI LEN 


IPEDTON 
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Duo provetti fabbri-forrai 


| troverebbero lavoro stabile in Fiumo 
‘ presso il tavoratorio Francesco Du- 


mielah, vicolo dell'Ospadale. 
. Condizioni vantaggiose, Per Lrattative 
rivolgorsi alla Ditta sopradelta. 


Anno XXI Anno XXI 


Collegio Convitto SPESSA 


Guataliranco Yenoio 


Acnola Tecnica Keagio — Biodi gionaibali — 
Scuole elementari. Apsrto nuohe dorzoto ta 
vazanzo con‘ chral npeciali par gli wamtgi di cl 


paraziona, 
RETTA L. 330 
DELLA COMPAGNIA fu 
UERIGA®. 
Faso componsa la TE 
perdi organiche cha 


4l verificano lo qual. 
sian! majuliia. 
= dl 


NEVRAS NIA 
e MALATTIE FUNZIONALI 
dello STOMACO è dell'INTESTINO 


(Iianppelenza, nausea, dolori di sto- 
must, dipestioni difficili, crampi in 
trslinali, stilichesza, ECCÌ. 


Dott, G. SIGURINEI 


UDINE - Via Graxzano, 29 - UDINE 
Consultazioni ogni giorno dalle 10 alle 
la (Preavvisato ancha in altre oro), 

TI, i1nzpqr1 EEE 


Giscato - Cerato 


PRUTTICOLTURA 6 BACOLOGIA 


Vivaio Pianta - Seme bachi 
THIENE 


Catalogo - tampioti gratta 













Stablllmento intiustriala Bravattato 


Pasquale Tremonti - Udine 
(CASA FONDATA NEL 1859) 


18 Medaglie d’oro — 2 Diglomi d'oners 
Messime ottorificonza all'Esposizione Internazionale di Milano 1906 





pe” Impianti completi di LATTERIE me 





«i DISTILLERIE e 





Lavorazione artietica del rame 
Oggetti casalinghi per cucina sec. 





terazione. 








einen 
& CHI SOFFRE 


smi muli di sionmaco e di fegato, stitiolivzza. 
mencatize «d'uppetità, conoveoidi, ittovizio, 
calliva digestione, ere, 


assaggi Pacqua nalurale purgaliva 


“PONTE PALMA. 


raccomandata da centinzia di celetettà mediche, 

Prendendona 
mallina a digiuno, entro 1 a Lor. 
sicurissimo e/ffello; rilorna l'appetito cd © massimo 
benessere, L'acqua naturale “FONTE PALMA,, è 
d'un guilo non spiacevole e non costone aicuna al 








un biechiere da favela ala 


st ofHene van 


Si vende jn tulfe le farmacie e negozi d'acque mine 
vali. Nei comperare si domandi chiaramente acqua 


SPALMA,, e si rifiuli qualsiasi altra eontraffazione 
che nan porti sull'elichetla il nome del proprietaria 
LOSER JaW093 - 


- " bi "n 
a ir 1: n L LL 
di! . "m* 
ci i x 
, Rio. 


BUDAPEST, 


SANTE DALLA VENEZIA 


——==-: MICHELE SAMBUCO 


4 fabbrica Mobil ed insegue In ferro verniciate a flo @ 
NE ee gate Rete MUTO SDENE 
VENEZIA- Fabbrica S, Agostino, 2210 - VENEZIA 

SEDIE se TAVOLI por BIRRARIE e CAFFÉ 


:BIE SI forniscano OSPEDALI, GOLLEGI pi ALBERGHI 


Si segguiscono ELASTICI di qualunque misura 


RISTI 


METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 


Deposito CRINE VEGETALE e MATERASSI 











PREZZI DI FABBRICA 


=, 
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DEPOSITO 


MOTORI ELETTRICI 
VENTILATORI 


Per corrente continua ed alternata 





WATERIALE 
per implanti di LUCE e FORZA 


GIUSEPPE FERRARI di Eugenio - Udine 


VIA DEI TEATRI, 6 - Tfalafono 2-74 





La eura primaverile più Indionta sd efflcaca è quella della 


AGLIANO 


SCIROPPO 
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Proclamalo Galla scienza è stato iuminozzbienie confermalo 
dalla pratica che il preparato dal Dottor CRAYERO 


ALCHERIOGENO 


— è il migliore rigeneratore della Forze vitali — 
ed il solo veramente completo 


Le massinme Guoorificanze alle Esposizioni Internazionali di Marsi. 
glia 190 — Romu 1602 — Palermo 1603 — Parigi 1904 — Na- 
poli 1006 — Fivenza 1007 — Anversa 1907 — Londra 1907. 


Per poata 0 franchi di perto, 4 fac. sensa atrle. o per clisbetici La 910 — 4 
faa, con stelonine Li. FLAG. 


Io limzzare caltetina vaglia sll'invoestere Dottar Pi EMILIO CRAVERO, 
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IL PAESI 


3i riceumno esciustuamente per il « PAESE» presso l'Ammanistrazione itet fHornale in Udine, Via Prefettura, N. #. 
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Preparato, seguendo integraimenio è sorupaloramenia to ricotto dell''inventore, dalla 
VENA ED OREGINARIA CASI FAGRRICATHRICE NELLO SCELOBEO del Prof. Giro- 
iInmo Pagliano - fa tul fondata nel 1835 in Firenze avo non crssò mari di esliiore - 


souilnnzia dei suoi ioelttimi oredl o nurconseri vel palazzo di Loro rvestdonma » EL 
BENXNZE - Via Pandiolfini - FIRENZE, 


















al . 
hl . 
di he * 


Si: 


4 
' 


DEI 





Intar, 


Snia i 


Ine. 


——kn erro 


r_* 
»- 


ione per cornici 


punti 


si 

di 

8 

{fare ha "> 

= (E 

ne E 

UA 12 

dl Hic CA da 

© 

Fina lutus un) je 

INDI Con pi 

tte ciatro rellicoar. CH) ; d 

ln RE 

do 

am 

9A 

Ca 

CO 

1,80. PE (-- 

sli 

fastito de 

à ca 

— E 

: den 

 $ 

income 4 |olrta ce la, 
rn fi 

A: 

Cla 








Dl = 

Preservativi 
ib gomma «lalla primerlo DR 
fabbrieto  m&ndiall per 
somini a geranzia da Dia- 
n lattia vegoros. — Artiguli 
futili, cd apparecchi anti 
fecordativi por Donna & 
qui il procreare potrobbo 

osser di danno. 

{O Ul caialogo in Lluste 
fi chiusa oo Hi invia che 
gi contro rimesan .ii francu- B 


volgerei ad [Igiene - Ca- 
gota postale 
GB MILANO 


Madlici prezzi, Aksnluin 
Fagnolerza, 
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ESAMEBA 


profilattico della malaria 


FORMULA DELL'ILLUSTRE, CLINICO Prof. GUIDO BACCELLI 


BPACCATO DI ZAMTARA ANOFELE 
CON PRARGSITI MALARIOI 





«°° L'IESAMEBA, oligir composto di alcool, chinfnio, arsenico ed estratk 
vamari rostiiuisce vanlaggiosamento, nella cura preventiva della malaria, 
sutli «i preparati congeneri, Proso in dose di un bicchierino ogni 24 ore- 
n luogo del olechelto mattulino - preserva sicuramente dall infezione 
malarica, 

Prendeta il bicchierino di E$ 


AMEBAI 
Feuts BISLERI & Ul. - MiLaAnO. 
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dl cita A md A A A A 4A 
Veni, Vidi, Vici 
{aan orologio eso.) 


td Nuova Mondiale ,, ò una macchina per 


oniza senza cutitmeo, puatiti, Eciarpe, voc. oha lavora a lisoio, 
a costa e troferito d con da «quelo «egnunn {uomo o donna) 
stando a così firoprin può puodagnare genza fntica. circa 
1. dont giuro, perché noi stegri comperiamo il laroro cso- 
guitu. Fer euliarmmenti è Cotaleghi che istruigcono 0 com. 
provano i grani cuntaggi della * fiaova Mondialo,, 
(N. EUOO vendute in due anni) nivolgrerei alln 


MIDICKI e MANDEL, Milano, Via S. N. Folserikina, N. 7 


Deposito ili sancclino “Tineati s Circolari, per calze ‘6 maglieria d'ogni 
genere, per uan Famiglia o Industria A prezzi senza concorrenza. 
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Macchine da sortvere di ultimo mudello du L, 200 in più, 
Masclize da opeire do DL 45 n 900, 
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I}1s E UNA TINTURA 


I 'UNICA ISTANTANEA 


| Preéepurata falla Pron! ta Profumeria 


ANTONIO LONGEGA-VENEZIA 

Ni. 4025 —- SAN SALVATURE — N; 48268 

ca ILUUNICA Tintura istantunoa che 1i conorca 
per tingere Capelli e Hiarba in Costona 
# Nevo perfetto. 

IJaiversalmonte usata per | suoi ipconte- 
stabili & mirabili offatti è por l'assoluta 
ingocuità. 

Hessun'alira Tintura polvà mai soperara | 
uregi di questa veramente spsolala pre- 
parazione, . 

bi tutto lo Citta d'Italia se né fa una 
forte vendita per la sus buona fama ad- 

ZA quisiata iy tutto U mando. 

"AQgon sole Livo B vendesi la detta apeoia- 

; lia coufomonala in Ratucoib, istruzione è 

relativo spazzolino. 

S Abbandanete l'usp di tutte le allré Tintura 

e usate solo ia miglior Tinture L'Unica. 


,. 8 presso la Profumeria Aa LONMNGEGA 
Venezia — 5. Salvatore, N. 4825 . 
in IT Lois persi nogtra Amministeuzione e il pare. Gurvasutti in Mercatorecohio 
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